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lia Settimana all'estero. 


La visita, che, come restituzione dell'intervista 
di Desio, il nostro Ministro degli esteri on. Tit- 
toni fa, in questi giorni, al suo collega austro= 
ungarico barone Aehrenthal, è importante, per- 
chè chiude tutto un ciclo di convegni, il quale, 
come dice il comunicato austriaco, rende vera- 
mente netevole questa estate del 1907 : mai, in- 
vero, si manifestò così intensamente il desiderio 
di appianare, con cordiali intese, le varie que- 
stioni di politica internazionale, in favore della 
pace. Al quale risultato — perchè non dirlo ? — 
lanno giovato certamente assai più questi con- 
e non la Conferenza dell'A, 
ù lialissima è stita l'accoglienza avuta 
l'on. Tittoni in Austria: accoglienza, che oggi 
coronata dall’udienza accordata al Ministro 
dall'Imperatore Francesco Giuseppe ad Ischi. I 
risultati concreti di questo viaggio sono segna- 
lati nel comunicato ufficiale: conferma deg] 
cordi sulle varie questioni concertati a Desio tra 
i due paesi alleati. 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA 


Altro avvenimento di carattere internazionale 
nella settimana scorsa fu il Congresso interna- 
zionale socialista di Stuttgart 

I rappresentanti del collettivismo sono accorsi 
da tutto il mondo in numero di oltre mille 
come collettivisti più che mai: prova ne è il 
fiuto di accogliere al Congresso il partito ope 
inglese (Labour party), perchè fa certe riserve 
sulle dottrine. 

Finora il Congresso ha dato tre va 
il primo, sulla politica coloniale, co 
incondizionatamente : il secondo, decretando l'in 
dipendenza dei sindacati operai dal partito: il 
terzo sul problema dell'emigrazione, proclamando 
la libertà assoluta di emigrare e immigrare e cou- 
dannando l'emigrazione a scopo di krumira: 

E' imminente anche il quarto voto imp 
quello sull’antimilitarismo. 

Nota caratteristica di questo Congresso la re- 
lativa calma nelle disenssioni fra i rappresentanti 
delle varie nazioni. 
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Nel Marocco la situazione è stazionaria, ma non 
tranquillante. 

A Parigi si era decisi di non mandare rinforzi 
al generale Drude, sin per non avere l’aria di 
uscire dall’Atto di A 

i amici più 
quali sono assolutamente con- 
trari all'avventura marocchina, come la chiamau 

Le richieste del gen. Drude e dell'amm. Phi- 
libert sono però così insistenti, che non sarà pos: 
sibile sottrarvisi, tanto più, ehe la pretesa coo- 
perazione della Spagua si risolve finora in una 
bolla di sapon 

Intanto i marocchini hanno rinnovato vigorosi 
attacchi il 18 e il 21 a Casablanca, che furono 
respinti mercò l’aiuto delle navi: ma tutto fa pre- 
vedere che essi si ripeteranno f i maroe- 
chini persisteranno nel credere che i francesi non 
osano uscire dalla zona, nella quale sono protetti 
tiai cannoni della flotta. Ben vero che 
gen. Drude, come un nostro diffuso fono 
ila Parigi spiegava ieri mattina, 
iniziato nna nuova tattica più spigliata e meno 
legata alla città. 

La situazione generale è diventata alquanto 
più grave dopo Îa proclamazione di Muley El 
Hatid a Sultano del Marceco, in opposizione a 
suo fratello reg.iante Muley Abdul ‘A: 

Perchè il nuoro Sultano non pot 
che con l'a 
vi è, dunque, ma; 
la predicazione della gverra santa. Ad ogui mo- 
do l'accordo delle Potenze sembra vra completo. 
E si capisce: nessuno inridia alla Francia il 
compito che essa ha sulle spalle. 


La Conferenza dell'Aja dà sempre meno segni 
di vita: e se nei termini fissati non esaurirà il 
programma, avrà esanrito la forza dei suoi de- 
legati nelle lunghe, interminabili discussioni, An- 
cora si diseute sulla Corte permanente delle pre- 
de, sull’arbitrato obbligatorio @ sulla divisione 
iu categorie delle Potenze per prendere parte a 
questi tribunali. Ma nessuno osa più sostenere 
che dalla capitale olandese possi venire qual- 
cosa di veramente utile alla causa che si di- 
seute. 

Una «delusione, 

Ai vari convegni prestabiliti durante I’ estate, 
se ne è aggiunto anche uno improvvisato: la vi 
sita di Clemenceau a Re Edoardo, a Marienbal. 
‘# di conversazione tra il So- 
vrano inglese e lo Statista francese, anche la si 
è constatata ampia armonia di vedute sulle 
principali questioni internazionali. 


A Londra il Governo di Campbell-Bannerman 
ha rivolto un nuovo attacco contro la Camera dei 
Lordi, per le modificazioni da questa introdotte 
alla legge sulla Scozia. Il Governo non intende 
di rinunciare alla sua campagna contro la Came. 
ra alta; ma finora non ha ottenuto alcun risultato. 


Durante le brevi 01 


da 

Il ministro degli esteri di Russia, sig. Iswol- 
«ki, ha iniziato il suo viaggio nell’ Europa occi- 
dentale. Andrà, a quanto si assicura, anche a Ber- 
lino, Vienna e Parigi. Recandosi a Londra, po- 
trà con Sir Grey dissipare le ultime piccole nubi 
che, dopo la conclusione del trattato anglo-russo, 
fossero ancora rimaste tra i due paesi. 

Sarà questo un compito più facile, certamente, 
che non quello di ottenere dall'alta finanza fran- 
cese una più favorevole risposta all'aiuto finan- 
siario desiderato dalla Russia. 

se 

In Germania unico avvenimento politico note- 
vole della settimana è stato il colloquio tra il 

rincipe di Billow e l'ambasciatore francese Cam- 

jon a Norderney: colloquio che ha risolto alcuni 
piccole questioni riguardanti la cittadinanza del. 
gli alsaziani ritornati dalla Francia nell'Impero. 
sh 

Auche il ministro degli Esteri di Rumania, 
sig. Sturdza, si è recato all’estero per provrede: 
re, con alcune visite — a Norderney e a Semme- 
ring —, agli interessi del suo paese. 

Alla Sublime Porta è stato trasmesso dalle po- 
tenze il progetto della riforma giudiziaria da in- 
trodursi in Macedonia sotto il controllo dell'Eu- 
ropa. Per quanto a Costantinopoli siano tardi e 
resistenti nell’approvare e passare in atto le pro- 
poste delle potenze, questa volta non potranno 
no non essere impressionati dalla completa e pre- 
ventiva concordia di tutte le potenze in provosi- 
to. C'è da sperar bene? 

a 

Negli Stati Uniti si fa sentire la vicinanza 
della nuova campagna presidenziale. 

Roosevelt, cho non si ripresenta, approfitta del- 
In libertà di azione che gli viene da questo suo 
proposito, per rendere più intensi i suoi attacchi 
contro î frusfs © contro î modi, coi quali alcuni 
miliardari spendono talvolta il denaro sottratto 
allo sviluppo sano e fecondo dell'economia del 
pe I suoi avversari dicono che questa è la 

ia del Parto. 

1 candidati al seggio presidenziale sono, natu- 
ralmente, molto più cauti nell’esprimersi: non 


vogliono compromettersi. Taft ha svolto un pro- 
gramma, che evita prudontemente di toccare tali 
Questioni, seottauti; ma in avvenire non potrà fare 
a meno di pronunciarsi anche lui. 


bl 


Politica e diplomazia. 


Nerderney, 24. — E’ giunto l’ambasciatore 
francese Cambon per visitare Il Cancelliere del- 
l'Impero, principe di Bilom. 


Per l'annessione del Congo. 
(S) Bruxelles, 23. — Il Governo belga ed il 
Goveruo dello Stato indipendente del Congo hanno 
desiguato i plenipotenziari incaricati di conclu- 


dere la convenzione relativa alla ripresa del Congo 
da parte del Belgio. 


“———______—_zt 


DA PARIGI. 


(Fonogramma della notte). 

Nel Marocoo: particolari sul combat- 
timento del 22: la nuova tattica del 
generale Drude. 

2, 


,15 — Mandano questa notte 
“asablanca i seguenti particolari sulla gior- 
nata del 22: 

Il generale Drude ha eseguito una ricognizione 
verso Je dune prossime alla città, nelle quali si 
erano annidati gruppi di cavalieri marocchini. Il 

andante francese, uscito dal campo con cir- 

) uomini e due pezzi di artiglieria da mon- 
tagua ha attaccato i marocchini: questi, ritirati» 
si da prima per andarsi a raggruppare più in- 
dietro, eseguirono poi una carica. violentissima. 

La carica dei cavalieri marocchini, fu, come 
al solito, condotta con molto ardimento e molto 

cio. 

issi si avvicinarono sin presso le posizioni fran- 

neuranti del fuoco micidiale cui erano c- 
sposti. Ma furono respinti, dopo aver subito molte 
perdite, fra le quali si erede vi sia il Caid dal 
mantello rosso, che comandò l'attacco del 21, con 
straordinaria pertinacia e ammirevole valore. 

I francesi subirono queste perdite: un capitano 
della legione straniera e dieci uomini feriti 

A proposito di questa nuova azione del gene- 
rale Drude, vi riterisco quanto ieri sera udii da 
persona bene informata e competente. 

Iì mio interlocutore ha detto che bisogna chia- 
rire un equivoco il quale accenna a sorgere an- 
che in Italia. 

Alcuni giornali parlano di preoccupazioni che 
regnerebbero nelle sfere diplomatiche per la nuova 
azione spiegata dal generale Drude, e dicono che 
il genera!e, il quale fino ad vra si era tenuto 
sulla difensiva, la iniziato un movimento offen- 
sivo in questi ultimi fatti d'arme, e credono di 
scorgere in questi il principio di un più vasto 
movimento iunanzi, 

Orbene: il Drude non ha iniziato nessuna of- 
fensiy sempre rimanendo nel compito della 
semplice difesa della città, non ha fatto che ab- 
bandonare quel sistema «ii difesa troppo passivo, 
troppo legato ulla citta, che l'opinione militare 
iutervazionale gli avea rimproverato fino ad ora. 
Quindi nieute oMensiva: semplicemente una difesa 
più attiva della città 

Altro ci vorrebbe per intraprendere un’offen- 
siva nell'interno del Marocco! Ben altro che i 
3000 uomini di cui il Drude dispone: e sopra 
utto ci vorrebbe una preparazione logistica as- 
sai luoga ed accurata, in vaese difficile, scono- 
sciuto e sprovvisto di risorse locali. Uni tale a- 
Zion» hon potrebbe intraprendersi. così alla feg= 
giera: richiederebbe una preparazione i cui iti- 
dizi non potrebbero rimanere occulti: e di tali 
indizi non vè alcun segno. 

Perciò l' atteggiamento attuale più: spigliato, 
meno rigidamente passivo del gen. Drude, non 
può dar luogo a sospetti di sorta: egli non fa 
che prepararsi ad una più eflicace ed ampia di- 
fesa di Gisablanca contro quel nuovo e più gran- 
de attacco delle tribu fanatiche che vengono dal 
sud, che tutti i dispacci di fonte inglese e le vo- 
tizie private provenienti dall’ interno gli prean- 
nunziano. 

Quanto alia situazione generale, si 
quì con soddisfazione, che l'attacco violento del 
21, fu opera di una nuova tribù, allora soprag- 
giunta, quella dei Dukalos, i quali si spinsero 
innanzi dall'interno, racimolando 1 viveri lungo 
la via: ma chie all'attacco non sono più ritor- 
nate le altre tribù che giù avevano assaggiato 
gli effetti del cannone frances 


cònstala 


Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO. 


- 11 Daily Telegraph dice essere 
Parla 


ondra 2. 
ufficialmente stab 
mento inglese verranno prese i 


ts 


ALLA CONFERENZA DELL'AJA, 


La Corte internazionale delle prede. 
La Convenzione. 


Riprodueiamo integralmente il testo della Con- 
venzione già approvato dalla 2* sottocommissione 
della 1" commissione, non avendo potuto per ra- 
gione di spazio esser pubblicato tutta nelle di- 
verse edizioni. 


(8) LAja, 23. La proposta delle dele- 
gazioni di Germania, Stnti Uniti, Francia è Gran 
Bretagna per il progetto della Convenzione rela- 
tiva alla creazione della Corte internazionale delle 
prede approvata in prima e seconda lettura, salvo 
leggere modificazioni di redazione e che sarà sot- 
toposta all'approvazione della prima Commissione 
in seduta plenaria, è la seguente: 

Art. 1. — La validità della cattura di nna nave 
mercantile e «lel sno carico, se si tratta di pro- 
prietà di nentri e di nemici, è stabilita dinanzi 
ad nna giurisdizione delle prede, in conformità 
della presente Convenzione. 

Art. 2.— La giurisdizione delle prede è eser- 
citata anzitutto dal tribunale delle prede nazio- 
male del bellizerante confiscatore. La decisione di 
questo tribunale sarà pronunciata in seduta pub- 
blica e notificata d'ufficio alle parti nentre e ne- 
miche. 

Art. 3, — Le decisioni dei tribunali dello pre- 
de nazionali possono essere oggetto di ricorso di- 
nauzi alla Corte internazionale delle prede: 1°quan- 
do le decisioni dei tribunali nazionali uardano 
la proprietà delle potenze © dei paesi rientri: 
2° quando le dette decisioni sì riferiscono alla 
proprietà nemica e quando si tratta: a) di merci 
caricate sopra nna nave nentra; 5) di unn' nave 
nemica che sin stata catturata nelle acque terri- 
toriali di una potenza neutra, nel cuso in cnì que- 
sta potenza nou nbbia fatto tale cattura oggetto 
di un reclamo diplomatico: c) di una dichiatazio- 
ne fondata sul fatto che la cattura sin stata, fatta 
in violazioni isposizione convénzio- 
nale in vigore tra le potenze belligeranti. sia di 
una disposizione legale emanata dal belligarante 
confisentore. i 

I ricorsi contro le decisioni dei tribunali na- 
zionali possono essere fondati, se lo decisioni di 
essi non sono ginste, tanto in fatto, quanto in 
diritto. 

Art. 4. — Il ricorso può essere esercitato ? 

1° da nun potenza nentra se la decisione dei 
ibnnali nazionali ha portato pregiudizio alla 
sua proprietà o a quella dei « ressortissanta » o 
che sia risultato che ln cattura fatta dal nemico 
abbia avnto Inogo nelle neque territoriali della 
inza Stessa: 
2° dn un privato nentro se la decisione déi tri- 
bunali nazionali ha-portato preginilizio ‘alla sta 
proprietà, sotto riserva sondimeno dei diritti del- 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


la potenza cni appartiene di protbirgli l’accesso 
alla corte o di agire essa stessa in suo Inogo © 
qualità ; 
da un particolare appartenente a potenza 
je le decisioni dei tribunali nazionali han- 
no portato nocumento alla sua proprietà nelle con- 
dizioni contemplate dall'art. 3 paragrafo 2° ad ec- 
cezione del caso previsto dall’alinea sei. 

Art. 5. — Questo ricorso può essere auche ese) 
citato dagli aventi diritti, nentri o nemici, dai 
pari lari ai quali il ricorso è accordato dall'ar- 
ticolo precedente e che sono intervenuti davanti 
alla giurisdizione nazionale. 

Lo stesso ricorso puo esser fatto dalle potenze 
mentre alle qnali appartengono gli aventi diritto. 

Art. 6. Quando in conformità del precedente ar- 
ticolo 3 la Corte internazionale è competente, il 
diritto di ginrisdizione nei tribunali nazionali non 
può essere esercitato a più di dne gradi. Se i tri. 
bunali nazionali non avranno emesso le decisioni 
definitive nei due anni trascorsi a datare dal gior- 

ttnra, si potrà ricorrere direttamente 


Se la questione di diritto da risolvere 
è prevista da nua convenzione in vigore fra il 
belligeraute confiscatore e nia Potenza, la Corte 
si conforma alle stipulazioni della convenzione 
stessa, o, iù mancanza di stipulazioni, applica ie 
regole di diritto internazionale. 

La Corto può nom tener conto delle scadenze di 
procedura stabilite dalla legislazione del bellige- 
rante confiseatore nel caso in cni essa stimi che 
le conseguenze non sono contrarie alla giustizia e 
all'equità. 

Art. 8. — Se la Corte pronuncia la validità del- 
la cattura della nave o del carico, ne sarà dispo 
sto în conformità ale leggi dei belligeranti con- 
fisentari. 

Se invece sarà pronunciata la nullità della cat- 
tura, la Corte ordinerà la restituzione e fisserà lo 
ammontare dei danni e degli interessi. 

Nel caso di distrazione della nave o del carico 
la Corte determinerà l'indennità. 

Se la nollità della cattura è stata promunc 
dalla giurisdizione nazionale, la Corte statnisce 
soltanto relativamente ai dauni. 

Art. 9. Le Potenze si impegnano a sottometteri 
in buona fede alle disposizioni della Corte intel 
nazionali 

Art. 13. La Corte fanziona in numero di 15 giu- 
dici; però 9 di essi sono snfficienti per costituire 
il numero legale. 

Art. 14. 1 giudici nominati dalla Germania, da- 
gli Stati Uniti, dall'Austria-Ungheria, dalla Fran- 
cia, dall’ Inghilterra, dall' Italia, dal Giappone e 
dalla Russia siedono in ogni caso. 

Art. 15. Se la Potenza belligerante non possi 
de un giudice siedente alla Corte, è antorizzzta a 
chiedere l'ammissione di nn giudice nominato da 
essa. 

Ari: 17. Il beiligerante confiscatore è nntoriz 
zato a designare un ufficiale navale come ns- 
sessore. 

Art. 20, La Corte siederà normalmente all’Aja. 

Art. 21. Le Potente interessate sono autorizzate 

nominare degli intermediari fra esse e la Corte. 

Art. 27. Il termine per la sentenza della Corte 
è fissato în quattro mesi. 

Art. 34. La procedura comprende due fasi: nna 
istruttoria scritta e Je disenssioni orali. 

Art. 39. 1 dibattiti sono ordinariamente pubblici. 

Art.49. La Corte può proporre alle Potenze 
fitinifitatie una modificazione della proceduri 

Art. 51. La Convenzione entrerà in vigore seî 
mesi dopo la sun ratifica. 


L’arbitrato obbligatorio. 

(S) L’Aja, 23. Si è passato all'esame 
s e dei ensi per l’arbitrato obbligatorio. 

Parecchio liste portavano l’ennmerazione di un 
gran numero di casi, specialmente quelle porto- 
ghese, serba e inglese. 

E' stato emesso un voto sn ciasenno dei casi. 
Il risaltato del voto ha dimostrato che la mag- 
gior parte di questi casi sono suscettibili di en- 
trare in una convenzione di arbitrato obbliga- 
torio. 

Si è finalmente raggiunto l'accordo su certi ca- 
si che s'impongono ormai alle Nazioni. 

Bourgeois, concludendo, ha rilevato che i voti 
emessi Sall'opportunità di tale o tale altro caso 
particolare, hanno per il momento soltanto il ‘va- 
lore di una indicazione generale. La questione 
dei casi può restare aperta senza che il principio 
stesso dell’arbitrato no sia tocento. 

(8) L’Aja 24 — Ecco i particolari delle vota- 
zioni della seduta di ieri del Comitato di arbitra- 
to obbligntorio intorno ai casi da sottoporsi allo 
arbitrato stesso. 

La prima votazione sulla questione delle tariffe 
doganali, ha dato i seguenti risnitati: 9 favorevo. 
li, 3 contrari, 6 astenuti. 

Il delegato degli Stati Uniti ha dichiarato che 
si ritirava, non avendo istruzioni în proposito. Il 
delegato del Erasile ha dichiarato di astenersi, in 
attesa di istruzioni chieste al sno governo. 

Farono successivamente messi ai voti i seguen- 
ti casi: 

Misnrazione della ca 

3 astenuti : 

Salario © successione dei marinai, 10 si, 3 no, 
5 astenuti; 

Situazione degli stranieri relativamente ai nazio- 
nali circa le tasse © le imposte, 10 si, 4 no, 4 a- 
stenut 

Dicitto degli stranieri di acquistare e possedere 
dei beni, 9 si, 5 no, 4 astenuti 

Protezione operaia internazionale dei lavoratori, 
11 si, 2 no, 6 astenuti: 

Protezione delle opere letterario ed a’ 
9 si, 4 uc, 5 astenuti; 

Regime delle società commerciali e industriali, 
9 si, 4 no, 5 astenuti; 

Assistenza gratuita e reciproca dei malati indi- 
geuti, 12 sì, 2 no, 4 astenuti 

Regolamento sanitario, ° si, 7 no, 2 astenuti. 

Regolamento relativo alle epizoozie, alla fillos- 
sera e ad altre simili 8 si, 6 no, 4 astenuti. 

Diritto internazionale privato, 9 sì, 4 no, 5 a- 
stenuti. 

Procedura civile e commerciale, 9 8), 4 no, 
astenuti. 

Reclami pecuniari pei anni quando il princi- 
pio dell'indennità è riconosciuto dnlle parti, 11 
sì, 4 no, 3 astenuti 

‘Debiti diretti dello Stato, 9 sì, 6 no. 3 astenuti. 

Tasse stabilite per le navi, diritti di quais, di 
fari, di pilotaggio, tasse di salvataggio imposte in 
caso di avaria, 8 sì, 7 no, 3 astenuti. 

Diritti degli stranieri di darsi al commercio e 
all'industria, di esercitare professioni liberali, > 
si, 9 no, 4 astenuti. 

Brevetti di invenzione, marche di fabbrica e di 
commercio, nome commerciale, 4 sì, 9 no. 5 a- 
stenuti. Li 

Questioni geodetiche, Bsì, 7 no, 5 astenuti. 

Convenzioni di rimpatrio, 5 sì, 6 no, 4 astenuti. 

Emigrazione, 5 sì, 6 no, 7 asteunti. 

Contestazioni pecuniarie in seguito ad arresto 
stranieri, sequestro det loro beni, 7 sì, 6 no, 5 


istiche, 


LA SITUAZIONE IN RUSSIA. 


troburgo 24. — Dei banditi hanno assa- 
lito la ferrovia costiera presso ln stazione di Pie- 
troburgo ed hanno rubato il corriere della mani- 
fattura imperiale di armi di Scororesk, con tre- 
dicimila rabli. 

I malfattori hanno ucciso nn colonnello © fe- 
rito nz’altra persona che accompagnava il cor- 
riere 6 poscia sono faggiti, approfittando di una 
fermata del treno. 


I PREZZI PÉR 


*-— 


LE ASSOCIAZIONI E LE 


ARMI ED ARMATI 


Le grandi manovre 1907. 

Completiamo le notizie fin qui date, con l’in- 
dicazione delle truppe che concorrono a formare 
i due partiti contrapposti, ad opportuna intelli- 
geuza delle operazioni, che priucipieranno mar- 
tedì prossimo, 

Partito rosso. 

Due Corpi d’armata agli ordini del T. generale 
Majnoni d'Intignano. 

I CORPO D'ARMATA -— T. gen. Barbie: 
1 Divisione — T. gen. Ponza di San Martino. 

Brigata Bergamo (6 battaglioni). M. gen. Sc 
ni-Rossi. 


ba 


T. gen. Valcamonioen. ta 
ta Umbria (6 battaglioni) M. gen. Calza. 
la Verona (6 battaglioni). M. gen. De Viry. 

2 brigate dî batteria da campagna (40 pezzi da 
T5-A). 
Truppe suppletive: 1° regg. bers. (3 battaglioni). 
Cavalleggieri Monferrato (6 squadroni). 
2 brigate di batterie da campagna (24 pezzi 

du 87-B). 

RO D'ARMATA - T. gen. Costantini. 


Brigata Valtellina (6 battagl.) M. g. Marini. 
2 brigate di batterie da campagna (40 pezzi da 
AL 
6% Divisione - T. gen. Bellini. 
Brigata Forlì (6 battagl.) M. gen. Panizzardi. 
Brigata Lombardia (6 battagl.) M. gen. Grandi 
2 brigate di batterie da campagna (40 pezzi da 


: 11° regg.  bers. (3 battaglioni) 
Reggimento Nizza cavalleria (ti squadroni). 
2 brigate di batterie da campagna (24 pezzi 
da 87-B). 
Partito azzi 
Un Corpo d'armata a 3 Divisioni ed una Diri- 
sione di cavalleria agli ordiui del T. g. Rogier. 
ll CORPO D'ARMATA - T, gen. Goiran. 
3° Divisione - T. gen. Vicino Pallavicino. 
Brigata Cagliari (© battaglioni). M. gen, De 
La Forest. 
Brigata Puglie (6 battaglioni). M. gen. Bona. 
2 brigate di batterie da campagna (40 pezzi da 
TH-A). 
4° Divisione - T. g. Radicati Talice di Passerano, 
Brigata Siena (6 battaglioni). M. gen. Cigliana. 
Brignca Toscana (6 battaglioni). M. gen. Petiti. 
2 brigate di batterie da campagna (40 pezzi da 


7* Divisione — ©. g. Sapelli di Capriglio. 
Brigata Parma (6 battaglioni). M. gen. Augelino. 
Brigata Marche (6 battaglioni). M. gen. Arimondi. 
2 brigate di batterie da campagna (40 pezzi da 

75-A). 
Trappe suppletite: 3° regg. bers. (3 battaglioni) 
‘Reggimento Guide (5 squadroni 
2 brigate di batterie da campagna (24 pezzi 
da $7-B.) 

Divisione di Cavalieria - M. gen. Mattioli. 
Brigata Lancieri. M. gen. Greppi. 

‘Reggimeuti Novara e Milano. 

Brigata Cavalleggieri. M. 4. Corradini. 

Reggimenti Alessandria e Roma. 

Brigata di batterie a cavallo (8 pezzi da 

1 Compaguia di cielisti. 

A ciascuna delle Divisioni ‘lî fanteria è asse- 
gnata una compagnia di zappatori del genio, oltre, 
bene inteso, i necessari reparti dei servizi acces- 
sori (sezione di sanità, sussistenze, colonna di mu- 
nizioni, ospedale da campo, parchi, ecc.) 


Militari inviati in congedo. 

Con provvedimento del 22 agosto corrente il Mi. 
nistro della guerra ha disposto che col giorno 10 
del settembre prossimo abbia principio il conge- 
damento : 

a) dei militari di 1* categoria della classe 1884 
con ferma di tre anni, compresi i volontari ordi 
nari, di tutti le armi e corpi, esclusa la cavaller 

by i militari di 1* categoria della classe 1885 
con ferma di duo anui, esclusa soltanto la caval- 
leria; 

e) i militari di 1* categoria della classe 1886 
di qualunque ferma, provenienti da leve anterio- 
ri, che abbiano compiuto o compiano entro l’anno 
il 39° anno di età. 

Saranno con la stessa data inviati in congedo 
illimitato per anticipazione i militari della classe 
1886 o giunti alle armi con la stessa classe di 
qualungne ferma, arma e corpo, esclusa la caval- 
leria, dei quali sia stato accertato il titolo al cou- 
gedamento anticipato in base alla istruzione com» 
plementare al regolamento sul reclutamento. 

Per flotta russa. 

Londra 23. — Il « Globe» pubblica che il 
Governo russo avrebbe conéluso con nua Casa in- 
glese un contratto per In costruzione di tre co- 
razzate, di tre incrociatori e di quattro canno- 
niere. 


A 
TS-A). 


le quali 
lutato a 2 È 
nerociatore costrutto da Ansaldo. 
E’ stato pubblicato 
costruzione di un incrocia- 
tiere Ansaldo, nell’Arsenalo 

marittimo di Costantinopoli. 
11 prezzo dell'incrociatore ascende a 330.000 live 

turche. 

e ___—r____— 


NEI BALCANI. 
1 greci contro 1 turchi. 

Bruxelles, — Telegrafano da Aicne al 
Petit Bleu che l'attenzione si concentra in Mace- 
donin sull’agitazione anti-turca, che si manifesta 
tra ì contagini greci dell'Epiro. 

Questi erano da molto tempo spogliati delle loro 
proprietà e delle loro terre, 

Il Sultano lia riscattato dal fisco la maggior 
parte di esso e cerca di istallarvi dei mussulmani 
opprimendo i contadini greci di imposte, vietando 
lis cultura delle vigne e costringendoli così ad e- 
spatriare. p 

‘ greci vogliono ribellarsi a questo siato di cose. 
__————_——+— _-_-_—+_-_-_- _ oy_—- 


La Cina contro il trattato franco-giapponese. 


Londra. 2! Telegrafano da Pechino al Zi 
mes in data di ieri: Subito dopo la firma della 
Convenzione franco-giapponese, il Governo cinese 
ne ha comunicato il testo ad alcune autorità pro 
tineiali, invitandele a dire il loro parere relati- 
vamente alle clausole del trattato che concernono 
la Cina. È 

1l parere unanime è che la Cina doveva prote. 
stare contro il trattato. 

Ministero degli esteri ha inviato ve- 
nerdi alle Legazioni di Francia e del Giap- 
pone nna nota nella quale protesta contro l'offesa 
alla sovranità cinese, olfesa che vede nel passag- 
gio dell'accordo in cui la Francia e il Giappone 
si impegnano ad un mutuo ainto per assicurare 
la pace e la sienrezza in certe regioni dell’Impe- 
ro cinese. 

Nel pomer sposta a questa 
nota, Gli incaricati d'affari dei due paesi dicono 
che scopo della Convenzione è di rispettare l'in- 
dipendenza della Cina e che non vi si prevede al- 
cun-intervento di natura tale da offendere In so- 


5 milioni di fi 
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INSERZIONI -—®& 


Francia e Spagna nel Marocco, 


La situazione generale 
1 rapporti dell'ammiraglio Philibert 


(S) Tangeri, 23. Notizie da Marrakesch di- 
cono che il Pascià fa destituito e sostituito col 
figlio, 

Si ha dn Fez, 20 agosto: La situazione è catti» 
va; lo stato d'animo della popolazione è inquie- 
tante. La partenza di tatti gli europei è decisa 

corr. La città di Larrache è decisa. 

(S) Londra, 23 — L'Agento n Mogador di 
una grande casa di Londra tolegrafa il 21 corr. 
che la città e la regione sono calme 6 che la 
guerra santa non è più da temersi. La maggior 
parte delle tribi rifiutano di riconoscere Muley 
Afil come Sultano. 

Il panico Cella popolazione isr: è calmato. 
Nessuno lascia più Mogador. Gli affari riprendo- 
no il loro corso. 

(S) Mogador, 23. — La città o i diutoroi so- 
no sempre calmi. 

Marrakesch è calma. Parecchie trib influenti 
rimangono fedeli e rifiutano di riconoscere come 
Sultano Muley Afd. 

La gnerra santa desiderata e predicata un pa’ 
anpperiutto non raccoglie che pochi aderenti per 
1 timore delle conseguenze. Non si può dire qua - 
e segnito avrà l'attitudine attunle degli arabi. 

I cittadini vogliono la pace ad ogni costo, ma 
nella campagna gli abitanti sono discordi fra loro 
e vi è poca probabilità che si uniscano. 

La presenza degli incrociatori francesi è saln- 
tare dà da pensare agli arabi. Parecchie tribù 
rimaste fedeli al Sultano garantiscono la sicurez» 
za della città. 

Londra, 21 
Daily Mail in data del 22 corr.: 

Domenica scorsa un centinaio di membri de 
l'importante tribà dei Doukala, sono vennti a con- 
ferire col Governatore. 

All'indomani mattina si sono impegnati a rima. 
nere pacifici se i francesi non sbarcheranno truppe. 

Sono partiti poscia di qui alle ore9 per Tlatha, 
ove ciascun martedì sì tiene il più grande mercato 
del Marocco. 

Essi hanno deciso di aderire alla proclamazione 
di Mnley Afid a Snltano e di mettersi sotto le sne 
bandiere. 

Mazagan è quasi deserta. 

Terrificati dal bombardamento di Casablanca, î 
marocchini sono fuggiti appena il Condi e il Du 
Chayls» hanno fatto la loro apparizione. 

Gli israeliti hanno preso la fuga con tutti i loro 
beni. Rimangono gii europei 

Parigi. ‘aglio Philibert telo» 
grafa che Rabat è sempre calma. Si conferma da 
Mogndor la notizia della proclamazione di Muley 
Afid come Sultano di Marrakesch, ove la situa» 
zione è però sempre calma. 

Le truppe del generale Drnde hanno futto ri= 
cognizioni a cinque chilometri al sud della città. 


Un altro combattimento del giorno 22: 
la cavalleria marocchina decimata dal 
fuoco francese. 


Casablanca, 23 — Si è constatato da qual- 
che tempo che le tribî assalitrici non sono mai 
le atesse. n 

Quelle che hanno provato il fuoco francese ce- 
dono il posto ad orde ignoranti, che veagono ad 
eseguire fantasie fatali sotto gli occhi delle trup- 
pe francesi @ che sono alla loro volta decimate. 

1l generale Drnde, per proenrare riposo alla 
truppe e farle nn po’ muovere, ha deciso di fare 
ieri nna ricognizione nei dintorni. 

è formata perciò una colonna composta di 
una compagnia di tiragliatori, di una compagnia 
della legione straniera e di una sezione di arti» 
glieria da campagua. , 

La colonia era disposta sn tre fronti, alla gui= 
sa di un quadrato. mancante da un Into. Essa è 
sulita sullo colline vicine e vi sì è spiegata, 

Una batteria la proteggeva alle spal! 

Subito i soldati francesi sono stati circondati 
dalla cavalleria nemica. che ha mostrato un gran- 
de ardire: ennuoni l'hanno costretta a riti. 
rarsi facendo strage nelle sue file serrate. + 

Nondimeno i cavalieri hanno cnriento i francesi 
a varie riprese, spingendosi fino a duecento metri 
dai cannoni, e scendendo a terra per raccogliere 
con indifferenza i loro morti. 

Nelle filo francesi, il enpitano Denoist è rimasto 
ferito ad una mano ; anche sei soldati sono rima» 
sti feriti. 

Alle duo e mezzo le colline snd della città sono 
state liberate. Il nemico è stato disperso verso 


Telegrafano da Mazagan al 


dove si rifugiarano gi 
ria li ha messi in fuga. L' orizzonte è stato così 
completamente spazzato. Non si vedeva più a pi 
dita di occhio che l'ondulazione del terreno, qual- 
che enpanna e qualche fienile in fiamme. 

La colonna è rientrata al campo alle ore 9 di 
sera. Il genorale Drude ha deciso che tatti i giorni 
pattuglie di cavalleria siano spinte in esplorazione, 

Si prepara una marcia per il 24 agosto fino 
due chilometri dalla città. 

Casablanca, 23. — Dopo l'attacco di ieri il 
generale Drndo fece occupare le colline da forti 
avamposti, formati da dne compagnie di tiraglia- 
tori, accompagnate dalla legione straniera e da 
na sezione di artiglieria da montagna, 

La colonna non incontrò resistenza e non trovè 
che cadaveri di cavalli, avendo gli arabi tolto 
tutti i loro morti, a prezzo di eroici sacrifizi, an- 
che durante il fuoco più vivo, per non lasciarli 
nelle mani dei loro nemici, 

Avendo essi caricato in colonne serrate, hanno 
subìto gravissime perdite. 

Nondimeno, malgrado il magnifico bersaglio che 
offrivano al fuoco dell'artiglieria, questo è stato 
difettoso, poichè i posti di osservazione, non a= 
vendo telefono, non trasmettevano i loro segnali 
che troppo tardi per regolare efficacemente il tiro, 

se fosse stato possibile lancinre la fanteria snl) 
terreno accidentato, gli arabi sarebbero stati de= 
cimati. 

Oggi tutto è calmo; i francesi, senza. trovare 
resistenza, hanno fatto una ricogaizione. I matoo» 
chini sono completamente scomparsi dopo avere 
bruciato, secondo la loro tattica, i villaggi, le 
fattorie © i raccolti in nn raggio di parecchie 
miglia. 

È” stato trovato il mantello rosso del Caid che 
sfidò così eroicamente il fuoco di ieri, Si crede 
che sia stato neciso + ferito. 

I francesi rientrano ogni 
fortificato. 

La situazione delle truppe francesi. 

Casablanca 2t. — Le condizioni di salute 
dei francesi sono perfette: non vi sono febbri 
alenns malattia epidemica. Il nutrimento è bnono; 
l'acqua distillata è fornita dalle navi da guerra, 

I posti avanzati sono tuolto esposti @ rischiano 
ail ogni istante di essere annientati, perchè gli 
arabi si spingono ad alenni passi dallo sentinelle 
per tagliare loro la testa e portarla vin in segne 
di trionfo. 


Rinforzi al generale Drude. 


(8) Tolone, 24. — Il trasporto Mitho avrà per 
mission= di portare al generale Drude nuovi rin- 
forzi. che saranno forniti dalla guarnigione di O. 
rano. 

11 trasporto Gironda, appena terminato l'arma= 
mento, sarà adibito al trasporto di truppe, munl= 


sioni e materiale da guerra. 


ra mel loro campo 


Gii spagnuoli. 

(S) Londr®, 21. — ll Daily Telegraph ha da 
Casablanca : Il Solo avvenittento di oggi è ln lotta 
tra gli spagnuoli e i maroethini. Questi ebbero 10 
morti. 

Teri an ufficialò spagnttolo arrestò nella città 
una spia marocchina, che fu fucilata. Si crede che 
i mamri della città siano in comunicazione costau- 
te col nemico. 

ll Sultano mand: tai 

Pace alle tribù. 

Parigi, 21 — L'Echo de Paris ha da Taageti: 
Informano da Fez che il Saltàno ha incaricato suo 
flo Muley El Malek di recarsi a portare alle tri- 
bù dei Chonins parole di pace. 

Muley El Malek sarà ascòrtpagnato da diterse 
persone che godono grandè infinenza in quelle 
fegioni. 

Un forte distaccamento di soldati servirà loro 
di storta. 

N nuovo Sultano : la guerra santa. 

Casablanca, 2 — La cortezza della Fran- 
cia e della Spagna è che Mnley Afid, che è stato 
pioclamato Sultano, non sia ostile ni francesi. 

Corra voce che egli si nvanzi su Casablanca 
predicando la pace alle tribù: ma ciò è poco pro- 
babile perchè in certi circoli maroechini si desi- 
dera invece la guerra santa al più presto. 

Muley Afid ha chiesto ai ricchi israeliti la loro 
assistenza finanziaria. Egli sarebbe abbondante- 
mente provvisto di danaro. 


Tra Raisuli e la Mahalla sceriffiana. 

(S) Tangeri, 2. — La sconfitta della Mahalla 
comandata da El Mrani, è confermata. El Mrani, 
che veniva dal snd, fn circondato dn tntte le parti 
e messo in cattiva posizione. 

La tribù dei Kwns partecipò all'attacco con Rai- 
suli, che ebbe parecchi combattenti necisi. 

ll combattimento £ avventito martedì sera. 

(Sì Londra, 24. — Il corrispond. de Drily 
Telegraph da Tangeri ha ricevato per lettera da 
Alcazar particolari sulla sconfitta delle trnppe di 
El Mrani. 

La Malalla era formata di 2000 nomini. Le 
tribù che attaccavano erano comandate da Raisnli 
in persona. Questi circondò lo truppe sceriffiane 
e le annientò quasi interamente, 

Il ministro della guerra ha mandato 500 nomini, 
giunti recentemnte da Fez, iu soccorso di El Mrani. | 
Mao Lean. 

(S) Londra, 23. — Lo Standard afferma che il 
Governo tedesco ricevuto dn Raisnli l’ assien- 
razione che porrebbe immediatamente Mac Lean 
îu libertà allo sola condizione che la sua rita e 
quella della sun famiglia siano garautite. Raisuli, 
non accenna ad alcuna somma per il risenito. 


1 preparati 
Tolone 23. — In se; 


porto 
contrammiraglio ( 
terinale, ha comunicato ai capi-servizio 
ordini ministeriali, di cnî ecco il 

Ii trasporto « Mitho » dor; 


timo in- 
nuovi 


u, prefetto mari 


Immedi 
tore delle e 


mente dopo la sua partenza il diret- 
ioni mavali dovrà procedere ai 


preparativi ‘armaziento del trasporto « Gi- 
ronda ». 
L'avviso « Le Chamois » dotrà partire domani, 


, pur guendo la 
Nocd, si fermerà a 
visoriamente a disposi 
libert e per comun 
inerai alle 
rocco. 

A cominciare ila stasera nuore squadre di ope 
rai dei laboratori dell'Arsenale lavoreranno per 
accelerare i preparativi ordinati. 

Il Consiglio di amministrazione del porto è stato 
informato che il Ministro antorizza a questo scopo 
tutte lo misnre che possono avere per risultato 
l’esecnzione dei nnovi ordini del Gorerto nel più | 
dre Î 


a rotta verso i porti del 
amen per mettersi prov= 
ione dell'ammiraglio Phi- 

l: corrispondenza agli 
colonie sulle coste del Ma- 


ori e 


lia fatto puro counscere 
che il vice-ammiraglio Touchard, comandante la 
squadra attiva del Mediterraneo, era grato invitato 
n tenere pronto n l primo segnale l'inero» 
ciatare « Lalands » e le controtorpediniere « Darde » 
e < Arbalot ». 


(9) Parigi. 
Journal da Berlino 
Na la cortez 
frano 
pressiva vell’ix 

i considera che 1 
virtualmente termina! 
bandono e 


— li corrispondente del Pri; 
fferina ehe iu quella città si 
Spagna non segnirà le trappe 
estendere l’azione re- 
Marocco. 
one franco-spagnuola è già 
ciò che costituisce l'ab- | 
npleto dell'Atto di Algesiras. 


Atti del Governo. 


La Ga:s. Uf. del 23 contiene: 
Legge relativa agli accordi postali internaziona. 
li firmati in Roma il 25 maggio 1906. 
RR. DD. concernen 
Aumento di posti nel rnolo organi 
nale dell'Amm. forestale. 
Approvazione del contratto 


| 
del perso. | 


per concessione di 


ndita pia. 
. e RR. DD. per lo scioglimento del Consi- | 
glio comnnale di Corchiano (Roma) e Gropparello | 
(Piacenza). 
Ordinanza di sanità marittima n. 9. 
R. Esercito. — Sono collocati: 

in posizione ausiliaria, il colonnello del genio 
Monaco car. Vincenzo: il magziore Palumbo cav. 
Lwigi del distretto di Frosinone; i capitani Pa- | 
lombaro Francesco dell'88 fant. e Fabroni cav. Fa- 
bio del 64° 

in aspettativa, i capitani Berardì cnv. Tom- 

ppliento di S. M., Palatia Pietro dell'1° 

rdi Pietro del 78°, Scotti Ugo del 15°, 
i Antonio del 49°, Coller Gaspare del 5° al° 
, Gardinazzi Collimaco del 94° fant., Cappa- 
bianca Francesco deil'89°, Ferrighi Achille dei- 
1°86° e Rua Carlo dell’'89° ispeciale) — il capitano 
Calderai Cesare del 1° artiglieria da campagna 
(motivi di famiglia) — il & colonnello Cirare- 
gua ev. Giovanni del 52° fant. (infermità) — i 
tenenti Bondi G. Battista e Barberis Komano, en- 
trambi del 1° bers. (sospensione dall'impiego). 

— Sono richiamati dall'aspettatia i capitani 
Ventrella Ferdinando dei reali carebinieri alla 
compagnia di Messina; Benvenuto Ernesto all 11° 
fnut.; Martinotti Luigi al 49°. Santoro Alfonso al. 
VI° bers. e Tentori Tito al 3° alp: il ten. Conti 
Ugo al 12° bers.; il sottot. Ricci G. Battista al 
8° alp. 

— Sono promossi al grado superiore il mag- 
giore d'art. Bonagente cav. Crispino (art. 24 della 
legge d'avanzamento) ed il capitano Fossa car. 
Camillo del distretto di For. 

Regia Marina, — Movimenti: 

Tmbarca a Tarento sulla r. nare « Goito » il 
sottoten. di vase. Ruigi Roesler Franz. 

Il ten. di vase, Cnrzio Maccaroni ha assunto il 
comando della torp. 68 8 a Venezia, 

1 sottotenenti di vascello: Tito Diambra dalla 
disponibilità al « Pellicano > - Emilio Raggio id. 
id. al « Nibblo » - Augusto Como id. id. all'e Av: 
voltoio ». 

All'arrivo a Messina della r. nave « Volta » il 
sottoten. di vascello Enrico Violante trasborda 
sulla torp. 106. 

1l sottoten. di vas .Aitilio Secchi imbarca a Na. 
poli sul « Volta ». 

Il ten. medico Giacomo Talerci è sburcato a Ge- 
nova dal pirose. « Savoia ». 

Sbarca dalla r. nave « Iride » 
Gaglielmo Giambone, 
‘do Fortunato Criscuolo. 


L'ITALIA IN AMERICA. 


New-York, 22 — Nell'ultimo seduta dei. 
di Commercio italiana di New-York, 
le, cav. Zucca, ha annanziato con sad 


il ten. macchin. 
sostituito dal pari grado 


Dalle Provincie. 


{Cronaca per tèlegràfo — Nostro servizio). 
Nell’ Alta Italia, 


Milano, 24, ore 1,10 — Osanna Loughini, ven: 
tisettenne, lavorante in cartonaggi, sencoiata dal 
marito, Donati, che la sospettava d'ififedeltà, ris 
parò due notti presso l'amante. 

nugoscinia, sì annegò nel Nariglio della 


‘Nell’Italia Meridionale. 


Taranto, 21. — (Karloo). Îl fuochista ferro- 
viario Giffoni Giùseppo mentre cercava di attirare 
la grae d'acqua nel tender, questa resistette, per 
cui la mattonella di carbone su cni era poggiato 
cedette e@ egii cadde riportando distorsione del 
piede destro con frattura del mallicolo. Ne avrà 
per 40 giotni. 

— Il montatore ferroviario Pugliese Scipione 
mentre lavorava presso nn carro si ebbe sugli on 
chi della polvere di calce che gli produsse scot- 
tatura della cute palpebrale e della congiuntiva 
dell'occhio. Guarirà fra 10 giorni salvo compli- 
canze. 

— Continuano le trattative tra il sindaco ed i 
rappresentanti dell'imprean del gas per rèdimere 
le divergenze sorte fra questa e gli operai passisti. 


Un orribite scoppio di bombe: quattro 
persone ridotte in brandel 
Bari, 24, ore 15,15. — (Gorintu) — Stamane a 

Capurso, dove si svolgono le feste per la Madon- 

nn de) Pozzo, passava pel pnese un enrro carico 

di quattro sacchi di bombe, che dovevano servi- 

re per una gran batteria di fuochi d'artificio. Im- 

prorrisamente le bombe sono scoppiate lanciando 

in aria quattro persone che erano sul carro, cioè 

Romato Carlo fa Michele, di anni 55, Raimondi 

Michele di Vincenzo, di atni 10, Lodella Gennaro 

di Giuseppe, di aoni 15, Losito Giornnni di anni 

15, tutti di Triggiano. 

I loro miseri corpi furono sbalzati ad nna al- 
tezza straordinaria, cadendo poi in un raggio di 
altre 500 metri. Brandelli di carne sonostati riu- 
venuti sni balconi, sulle. terrazze è sui giardini 
vicini. 

Parecchie case circostanti sono crollate e ridot- 
macerie, altre sono State puntelinte. 

Yi sono poi altre 10 persone ferite, guaribili 
dai 10 ai 20 giorni. 

Ì brani dei corpi degli infelici 
colti in cinque casse e trasportate al cimitero. 

Il delegato Giauni, accorso a Capurso, ha ordi- 
nato la sospensione della festa, 


Nelle Isole 


Sassari, 24 — (Dardo) - Le spiaggie sarde 
sono quest'anno aftollatissime. La più frequentata 


Martesi 


te 


sono stati rac- 


è quella di Alghero, In simpaticissima città cata- 
lana, adagiata mollemente nel suo golfo incante- 
role. 


Numerose famiglie sassaresì sono andate in quel 
poetico lido. Ecco qualche nome di esse: famiglie 
Mancaleoni, De Simone, Roth, Brusco, Addis, Di 
Suni, Menconi, Tomnselli ecc. 

Non mancano balli, gite in mare, concerti. 

Il cav. Raffuele Matteucci, ingegnere capo di 
questo Genio Cirile, che per quattro auni hn di- 
retto con rara tecnica, facendosi apprezzare per 
distintissimo iugegnere, è partito oggi con la sua 
famiglia per Venezia, dove è stato trasferito, 

Erano a salutarlo alla stazione lo autoriti 
verse della elttà e tutto il 
Civile, 

Molte elette signore e signorine erano a salu- 
tare la sua signora e figlinola. Î 
——_—————€@& o mmm 

Movimento ferroviario nei porti. 


Porto giorno per carbone 


ai 
personale del Genio 


carri prer. ieri 
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Savona » 


Dopo l'inchiesta sul carbone della R. Marina. 


Livorno, 23, ore 20,40. — Il capitano Ma- 
gliulo compì brillantemente i snoi studi all'Ac- 
cademia navale di Livorno. 


Il padre, Genvaro, facoltoso commerciante di 
corali, voleva fare di lui nn commerciante, La 
madre del capitano Magliulo, che è iuferma, la 


e — nata ud Alg que figli, tutti a- 
uti in vin degli Asili, sono addolorati, ma si- 
curî della sua inzocenza. 

Lo zio Ermindo Costagliola recatosi a Spezia 
per informarsi circa il decreto di procedimiento, 
seppe del sno arresto. Il capitano Magliulo infor: 
Inò lo zio, che nel giugno scorso la nave carbo- 
niera Srente, searicò del carbone a Civitavecchia. 

Pare non avendone l'obbligo per sernpolo nel- 
l'adempimento del sno dovere, egli verificò il ca- 
rico, e risultundogli una mancanza di carbone, 
informò l'Ispettorato, 

L'inchiesta ordinata in proposito, lodò lo zelo 
del capitano Maglinlo, rectamando contro il co- | 
imuado della nave Fronte che doveva risponilere 
del enrbone sotiratto. 

U Ministero, contro il deliberato dell'inchiesta, 
risolvera la questione — in vin amministrativa — 
inviando una raccomandata personale al capitano 
nvitandolo a pagare mille lire di danno. 
agliulo — protestandosi irrespousa- 
bile per l'avvennta sottrazione del carbone — 
chiese che la cosi venisse meglio appurata: ma fn 
ordinato il suo trasferimento senza in- 


CORTESIE ANGLO-FRANCESI. 


Londra, 21 Le trattative corse da qualche 
tempo fra il Lord Mavor di Londra ed il Siudazo 
di Parigi sono approdate ad uun nuova risita della 
municipalità della capitale francese a Londra. 

La visita avrà lnogo il 5 ottobre e si prolu 
ghierà fino al 12 di quel mese: i consiglieri pari- 
gini saranno rivevati a Dover da una commissione 
inviata dal Lord Mayor e dai London Commty Council 
ed in treno speciale acriverauno a Londra, rilia 
stazione di Charing-Cross. 

All'indomani «vrà luogo in loro onore un grande 
banchetto al Guildball, quimli nei giorni suece 
sivi essi saranno condotti a visitare le più impor. 
tanti località londinesi e principalmente si offrirà 
loro ocensione di studiare i vari servizi di muni- 
cipalizzazione già in piena attività. 

Queste visite comprenderanno i mercati centrali, 
i merenti di Depford, le case municipali per eli 
operai, erette un no' ovanque in questi nltin 
anni, ed il servizio di piroscafi lungi il Tamigi. 

In onore degli ospiti francesi vercanno pure date 
feste, ricevimenti e rappresentazioni teatrali. 


PREZZO DEL FRUMENTO. 


sui principali mercati del mondo 
—{ Franchi per Quintale - 25 Agosto 1907 )— 


1906 
Felt 


| 4907 
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Parigi . . 3A 23.622 

Berlino . . ;| 22.50] 22.46} 20.05) 
Vienna . . .| 17.00; 24.00] 
Budapest . | 7 25| 23.85 
Londra . . = 16.55/20.25) 21.15 
New-York. 17.47|15.72 19.40) 1 
Chicago. . 16.66| 14 32) 14.10|18.35| j 
Odessa , | — ||13.22/1407, 

Galata ‘. —ip=[e == 


Nella passata settimana i prezzi del friunento 
sui principali mercati esteri segnarono ribasso 
dappertutto, tranne cho a Parigi ed a Londra, 
ove si verificò rialzo. 

Le quantità di frumento in mare, con destina. 
zione in Europa, ascendono ad ettolitri 9,584,300 
di cui 3,451.000 diretti pel continente e 6,133,300 


stessa data erano di ettolitri 9,778,000 di eni 


per l'anuo fiscale 1906-1907 le ii 
esportazi tra l'Italia @ gli Stati 
inano ai 145 milioni di dollari. di. 


per l'Inghilterra; mentre l'anno scorso a questa 
pol continente e 6,878,000 per tr 
terra. 


décorsa si mostriifono gendtàlmente inattivi, tàn- 
to nello offerte to nelle ricerche. 
prezzi inv: 


Mirino i si aggirarono fra Li. We LL 
—_—_—_—_ rt- _———€_@q 
Cronaca degli scioperi. 


Saviglisido. 21 — Perdura lo stiopero degli 
operai delle officine per istigazione della Federa. 
sione metallurgica che raccomanda solidarietà 
persistenza. 

11 direttore delte officine, Moreno, ha invitato 
gli operni & riprendere il lavoro, fa si sono pre 
sentati solo un centinaio di non addetti alla Fe- 
derazione. 

Jetsera, nn grappo di scioperanti, si riunì a- 
vanti alla casa di un operaio che avera ripreso 
il lavoro, comitiéiandò una fitta sassainola. 

Întervenne prontamente In forza pubblica che 
sbandò il gruppo senza incidenti. 

Milano, 2 — In rina riunione di carrettieri 
© fattorini 8ciopertanti, tennia alla Camera del la: 
voro, fo decisa In ripresa del Invoto per oggi, 
meno che per tre ditte di spedizionieri di mino= 
16 importnuza, che si sono rifiutate di firmare il 
concordatò. 

Dai rappresentanti delle parti fa firmato il con- 
tratto in forma legale, 


All'estero. 
(S) Afiversa, 23 — Ln federazione patro- 
hale marittima ha deviso la resistenza ad oltran- 
ta ed ha votato no milione per le spese, 


E 
ECONOMIA E STATISTICA 


H movimento commerciale di Fiume 


Londra. 23 — It console Faber manda da 
Fiume al « Foreign Office » ut rapportosal movi. 
mento commerciale di quella città. 

fu complesso la situazione di Finme nonè m: 
gliorata nel 1906, in confronto dell'anno prece- 
dente, e ciò è dornto principalmente al fatto della 
Introduzione delle nuove tariffe doganali, lequali 
hanno reso impossibile l'importazione di molti ar. 
ticoli. 

Del commetcio estero di Fiume il 34.3 010 è as- 
sorbito dall'Tughilterra, il 100 dall'Italia, il 
20/0 dagli Stati Unitt è 1°80/0 dalla Francia. 
Vengono quindi, in cifre decrescenti, la Turchia. 
l'Argentina, la Grecia ed altre nazionali 

Eutraroto nel porto navi per nna portata di 
2.356.000 tonnellate, con un aumento di solo 18 
inila tonnellate in confronto dell’anno prevedente. 
Il tonnellaggio inglese è anmentato di 6 mila ton- 
nellate, quello austromngarico di 53 mila tonn,, 
quello germanico di tonn. 15 mila, mentre quello 
italiaro è diminuito di 77 mila tonzellate. 

Dal porto di Fiume nel 1906 partirono 49.386 
emigranti, mentre nel 190) questi farono soltanto 
36.950 e nel 1904 31.273, 

Le comunicazioni regolari e frequenti ora sta- 
bilite fra Finme e gli Srati Uniti, hanno favorito 
lo sviluppo del commercio specie di importazione, 
il quale comprende soprattutto macchine agricole, 
e che è salito da 580 mila sterlize a 760 miln. Da 
Fiume si è avriata anche nua grande esportazione 
di materiale ferroviario verso l'Argentina ed il 
Chi. 

Infatti, nel 1908, fu diretto all'Argentiva del 
materiale mobile pel valore di 300 mila sterline, 
mentre altro materiale, pel valore di 330 mila ster- 
line, partì pel Chili. 


Il commercio delia Gracia. 


Londra, 24 — Il console Wood manda da 
Patrasso al Foreign Office che durante il 1906, il 
commercio della Morea, dell'Acaia e dell'Etolia è 
stato fiorentissimo. 

Questo risultato si dovette particolarmento al 
miglior prezzo ricavato dalle uvo secche, le quali 
hanno reso al produttori cirea 500,000 ster. in più 
che non l'anno passato. 

Una diretta conseguenza del migliorato stato 
economico e finanziario delta nazione fn l'aumento 
del commercio di importazione e del movimento 
del porto. 

Le previsioni pel raccolto dell'anno corrente 
sono pure buone e si spera quindi che l’attuale 
risveglio commerciale possa essere mantenuto. 

Il cousole Alexander manda da Corfù notizie 
conformi, riguardo alla prosperità generale del 
paese, notando come l'ultimo raccolto dell'olio sia 
ammontato e 300,000 barili, dei quali 176,756 fu- 

giîvesportati verso altri stati enropei, mentre 
la residna parto è già impegnata per fronteggiare 
alie necessità ‘locali, fino al momento in eni il 
nuoro raccolto del 1907-1908 sarà disponibile. 

Fra le importazioni i tessuti di lana e di cotone 
tengono il pi 

Due terzi mercio sono assorbiti dalla 
1 Brettagna el Îl terzo rimanente dall'Italia. 

Nel 1906 eutrarono nei porto di Corfa 1500 navi 
a vela ed a vapore con una portata di 1,548,808 
tonnellate, in tale somma il movimento mercan- 
tile italiano è rappresentato da 270 navi con 311,2: 
tonnellute di stan: 

Il console Mne DI 


G 


Il al Pireo manda un rap- 
porto sulle condizioni del commercio dei tessnti 
di cotone e nota, come le flanellette italiano ed 
altri tessuti poco costosi incontrino yrande favore 
specie per la varietà dei disegni. 

Auche i produttori della Germania e del Belgio 
faranno notevoli progressi su questo campo, 

Gli iuglesi perdono terreno e restano stazionari 
per la loro resistenza ad nuiformarsi al gusto del 
paese ed alle consuetudini del mercato, per il fatto 
che non mandano nel porto commessi viaggiatori 
che sappiano almeno parlure francesi 

Le ditte tedesche ed italiune mandano invece i 
loro viaggiatori tutti gli anni, e spesso dne volte 
ogui anno e soro sempre uomiui che conossono a 
fondo il mercato e possono parlare diverse lingue. 

La città del Pirso sta diventando il maggior 
centro di distribuzione del commercio grevo: la 
popolazione, che nel 1870 non era che di 11,000 
abitanti, ora la superaio i 70,000. 


TEATRI ED ARTE 


Livica. — Le opere di Riccardo Wagner sulle 
quali si percepiscono ancora dei diritti di autore 
sono la Zetralogia, Parsifal e I Maestri Cantori. 

11 25 luglio scorso sono compiuti 25 auui dac- 
chè il Parsi/a! fu rappresentato per la prima vol. 
ta al teatro di Bayreuth, 

L' opera attesa con tanta curiosità fu interpre- 
tata dagli artisti: Hermann Winkelmann (Parsi- 
fall, Theodore Reichmann (Amfortas), Scariw (Gu: 
nemanz), Kindermann (Titurel) e Materna (Kund 
Tatti questi artisti sono ora morti. 
L'orchestra della Corte di Monaco era diretta 
dal maestro Hermann Lery. 

— Un compositore, che non profitta molto del- 
le vacanze estive, è il maestro francese Xarier 
Leroux. 

Egli scrive le paxtiture del Carillonneur di Ro- 
denbach, di Pierre le Verilique di Catulle Mendès, 
del Cheniincau di Jean Richepin e la musica di 


scena dell'Epare, che sarà data all'Odéon, 
sa 


Lutto — Sabatino Lopez: il valente critico ed 
autore drammatico, ha avuto la sventura di per- 
dere il padre, sig. Isacco. 

Al collega chiarissimo, colpito nel più sacro de- 
gli affetti, mandiamo le più sentite, vive condo= 
glianze. 


- 


Arte — Nelle Gallerie reali di Venezia ai con- 
serva, quasi ignorata, in un'arga di porfido, la 
mano destra di Autonio Canova, Il cnore del gran: 
de senltore Venezia conserva gelosamente nel mo- 
numento erettogii nella Chiesa dei Frari 
In cecasione del 150° anniversario della nascita 
del Canova, la mano sarà trasportata a Possa;no, 
per essere anita ai resti mortali del graude arti- 
sta, che la sua patria cusiodisce come cosa sacra 


Questi di ora stabilito a Napoli per passarvi 
l'invertnò del 1881-82. 

Avéiido sàpato nn giorsò che Wagner di tro- 
vava & Palermo, egli fecé conoscenza con uno de- 
gli ammiratori del innestto e perverizie così a fare 
si presentare all'autore del Parsifal. 

Wagner si mostrava in quell'epoca affatto ostile 
ai pittori e ai fotografi, i quali gli facevano delle 
sollecitazioni allo scopo di ottenere l’autorizzazio. 
ne di riprodurre le sue fattezze. 

Ma Renoir si mostrò diplomatico; egli parlò 
lungamente di Parigi col compositore e gli parlò 
soprattatto della interpretazione delle sne opere 
mella grande capitale, ove non si erano nditi che 
tre volte il Tannhauser e 26 volte il Rienzi. 

Wagner si lasotò vincere a poro a poro e non 
rifiutò più a Renoir una seduta di posa. 

Il'pittore si mise silla bisogna com ardore m: 
dopo mezz'ora Wagner era taluionte stanco che si 
dovette cessare il lavoro. 

Malgrado la durata talmente insufficiente di 
questa prima ed nnica seduta, Retolr pervenne a 
fissare sulla tela nu ritratto rassomigliantissimo 
del celebre maestro. 

Un anno dopo, il 13 febbraio 1883, Wagner mo- 
riva a Venezia. 

i nn n 


Da Londra a Tokio in ferrovia. 

Londra, 24. — Si annuncia prossima l’istitu- 
zione di nu servizio quotidiano di espressi di pri- 
ma classe fra Tokio e Londra via Shimonosaki- 
Seonl-Mukden-Karbin e Transiberiana fino a Pie. 
troburgo-Caluis- Londra. 

Questo treno porterà la posta all'Estremo Oriente 
e viceversa, 

Una nota Compagnia internazionale avrebbe già 
ricevuto l'ordine di preparare tutto îl necessario 
speciale materiale ferroviario, 


Ferrono i preparativi per questo avvenimento 
antomobilistico internazionale, che chinde così bril- 
lantemente mmata. 

Il movimento dei 
centua sempre più. 

E' assicurato l'intervento di S. A. R. la Princi- 
pessa Letizia. 
ordine di partenza, come dal sorteggio arre- 
unto pochi giorni addietro, sarà il seguente: 

Coppa Florio - 1. settembre 1907. 

Ordine di partenza 

1 A. S, P. A. (Ceirano) - 2 A. Darracq (Demo- 
geot) — 3 A. Wolsit iDurlacher) - 4 A. Rochet- 
Schneider (X) - 5 A. Isotta Fraschini (Traeco) - 
6 A. Itala (Cagni) — 7 A. Aries (X) - 8 A. Rianchi 
(Tomaselli, — ‘) A. Pauormitan (cav. Florio) - 10 A. 
Brixia Zust (Maggioni) - 11 A. Gaggenan (Hiero- 


corridori sul Cirenito si ae 


nymus) 12 A. Rapid (Gallina) - 15 A. Junior 
(Tamagni) - 14 A. De Luca Daimler (Isoc) - 15 A. 
Eisenach (Schmidt) — 16 A. Benz {(Hemery). 

1 B. S, P. A. (Venezia) — 2 B. Darracq (Wal- 
ker) — 8 B. Wolsit (Wild) — 4 B, Rochet Schnei- 
der (X) — 5 B. Isotta Fraschini (Mincia) — 6 B. 
Itala (Fabry) — 7 B. Aries (X) — $ B. Bianchi 


(Marasati) — 10 B. Brixia Znst (Conti) — it P. 
Gaggenan (Piccoli) — 12 B. Rapid (Da Zara) — 
13 B. Jnnior (Piccioni) — 14 B. De Luca Daimler 
(Pizzagalli) — 16 B. Benz (Henriot). 

1 0, S.P.A, (Appendino) — 3 ©. ‘olsit (ila) 
— 5 O. Isotta Fraschini (Sorel) — 6 C. Itala (Four- 
nier) — 7 C. Aries (X) — 8 C. Bianchi (Ander- 
Joni) — 10 C. Brixia Zust )De Martine) — 11 C. 
Gaggenan (Comi) — 12 C. Rapid (Riccardi) — 
©. Janier (Bruul — 14 C. De Luca Daimler (X) — 


16 ©. Benz (Frita Erle) 
Coppa della velocità 2 settembre 1907 

1 A. Lorraine De Dietrich (Darrar) — 2A. 
Diatto A. Clement (Buzio) — 3 A. Itala (Cagno) 
— 4 A. Bayard A. Clement (Garcet) — 5 A. Dar: 
raeq (Walker) — 6 A. S.P.A. (Ceirano E.) — 7 A. 
Brasier (Baras). 

1 B. Lorraine Dietrich (Roagier) — 3 B. Itala 
(Fabry) — 4 B. Bayard A. Clement (Alezy) — 6 
B. S.P.A. (Raggio &. B.) — 7 B. Brasier (Ba 
lier). 

1 ©. Lorrninr De Dietrich (Gabrich (Gabriel) — 
8 C. Itala (Fournier, — 4 ©, Bayard Clement (She. 
pard) — 6. C. S.P.A. (X) — 7 ©. Brasier (Bablot), 

Circolo Romano Audax. 


Il Cireolo ha deciso di festeggiare con una cena 
campestre lo vittorie riportate nélle due più i 
portanti gare dell’anno: « Coppa del Re > @ « Ci- 
mento invernale Cielo-Alpino al Soratte ». 
L'occasione si presenta propizia anche per l’im- 
minenza della marcia ufficiale dell’ Andax del 1° 
settembre per recarsi al Grande Conveguo di Pe- 
rugia e per salutare il ritorno alla vita attiva del 
presidente, rimesso dalla malattia. 

La cenu avrà luogo la sera di mercoledì 28 cor- 
rente alle ore $ nel giardino della Trattoria del 
consocio Giovagnoli Terenzio in via del Pigneto 
N. 4, fucri Porta Maggiore. 

E' necessaria l'iscrizione preventiva. Si prega 
Vivamonte d’ intervenire per rendere unmerosa e 
solenne la rinnione. Quota individuile L. 2,50, 
Le iscrizioni si ricevono fino alla sera di mar- 
tedì 27 alla sede sociale. 

W Congresso nazionale del Tourin 
Perugia, 24, ore 19,50. — Alle ore 18 è ginn- 
to su un'antomobile Isotta-Frauciini Johnson, pr 
sidente del Tonring. insieme a due membri del 
Consiglio direttivo. 

Alle ore 19 sono giunte la squadra della Velo 
cipedistica romava, quelle di Empoli, di Ponte, 
quella post-telegrafica di Roma, nonchè le rap- 
presentanze di Jesi, Spoleto, Fabriano, Assisi, Ce- 
Sena evo. 

« Stasera si attendono la squadra di Siena e quel- 
la della « Forza e Coraggio » di Roma. 


Palazzo di G ustizia 


Fra il gen. Ri 
cesca e Clelia i verte, diuauzi al tribn- 
nale di Tempio, un gindizio per stabilire a chi 
spetti la proprietà della casa di G. Garibaldi a 
Caprera e di tuito ciò che è contemplato nella re- 
cente legge con ln quale la detta easa venne di- 
chiarata monumento nazionale. 

A questo proposita il gen. Ricciotti Garibaldi 
ina fatto ieri notificare ai ministri della marina e 
dell'interno nn atto con i quali li diffida formal 
mente a desistere da qualsiasi atto © trattative 
con le signore Francesca e Clelia Garibaldi fino 
a che dalla competente autorità giudiziaria non 
sarà in modo definitivo ed irreroenbile stabilito 
a chi competa la proprietà della casa di G. Ga- 
ribaldi. 

Strascichi di uso sciopero generale 

; 24 — Ieri inuanzi al Pretore ebbe luogo 
il processo coutro i primi dieci arcestati durante 
lo sciopero generale. Allo svolgimento della cansa 
assistò grau pubblico. 

ll pretore emise le seguenti condanne: Ciro Mi- 
cheletti e Guido Mariotti a giorni 12 di reclusio 
ne - Libero Ferrini e Giovauni Loceoli a giorni 
20 - Vittorio Marmosi, Concetto Manetti e Artu- 
ro Miliani a giorni 20. Egidio Sivieri e Kaffo 
Serragli a giorni 50 e Rutili Egisto a giorni 35 
© lire 83 di mult 
Gli arrestati erano difesi dagli avvocati Leci, 
Valle, Vaselli, Patta, Pnochiosti e Castelli. 
Lunedi avranno luogo altri processi. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


L. 5000 è stata emessîî sentenza di fallimento. Prima adu- 
ranza dei creditori: 9 settembre. Termine utile pr la pro» 
sentazione de titoli di edito : 20 settembre. Chiusura : 8 
ottobre. 

CONCORDATI RINVIATI — Booeolini Francesco, lr- 
gnami, porta Angelica 50, Per dare tempo al fallio di tro- 
vare altre adesioni al eomeardato al 45. per conto pagabile 
in 3 rate, la rfanione dei creditori è stata rinviata al 9 
settembre prossimo, ora 10. 

Puoci Carlo, calzature. via Giubbonari 42. Per dar 
tempo ai fallito di trovare altre adesioni al concordato al % 
Der cento pagabile in una sola rata 

CURATORE CONFERMATO — Cerscenzi Enrico. fon- 
deria artistica, vicolo dello Scorpione 7. L'avv. Giuseppe 
Marino è staio confermato curatore del fallimento. Piperno 
Moss. DI Seni Atigelo è Bizzarri Tomenieo sono stati no- 
mirati memlri della delegazione di sorveglianza del fa 
limente. 

PROPOSTA di CONCORDATO — PozZastrini Giovan 
ni, sardine, ghiaccio ecc. in Anzio. Per il 6 settembre riu- 
nione deì creditori per essera interpellati 1n ordine alla pro- 

sta di concordato al 25 per cento pagabile il 13 por conto 

lopo 15 giorni omologato il concordato e il resto dopo 3 
mesi dal primo pagamento. 

Colacchi o Bastianelli, officina idraulica, Corso tm. 
berto 1 15. Per '1 settembre riunione dei creditori per es. 
sere interpellati in ordine alla proposta di concordato al 20 

Pe cento pagabile in tra rate trimestrali. 

CHIUSURA di FALLIMENTO — Piocoli Carlo, file 
gname, via Salaria 162. Der l'avvenuta omologazione del 
concordato è stata ordinata la chiusura dalle operazioni fal- 


limentari. 
PICCOLI FALLIMENTI. 

De Michel! Mariangela in Trajani, tratiora 
campestre, via Aurelia 65. Commissario giudiziale: rag, 
Ludovico Basilici. Dal bilancio presentato risulta: attivo 
L. 660: passivo I. 3750,9 


Drammi di terra e di mare. 


Rimorchiatore affondato 
per una collisione, 

Londra 23, -- Il - Lloyd » ha ricevuto il se. 
guente dispaccio da Saint Greresund: 

Il vapore « Minerva » di Amburgo, arrivato nel 
pomeriggio a Tilburg (Olandn) senza avarie, ebbe 
una collisione giovedì mattina alle due vol ri- 
morchiatore « Abeille », di Dunkerque, che è af- 
fondato. 

Dodici nomini dell'equipaggio dell’ « Abeille » 
sono annegati. Un macchinista ed un passeggero 
sono stati salvati. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


DOMENICA 24 Agosto 1907 - $. Lmigi re 
Leva li pole atte ore 5,2% m. - Tramonta x 
Lera ia Luna alte ore 2,30 , - Tramonta alie m. 


L'Ave Maria suona alle ore 7.15 


BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni del 21 Agosto 1907 = alle ore 8 
in Europa. 


CITTÀ .| Cielo || CITTÀ |Temp.| Cielo 
Pietrovarzo] t1.1 [sereno [iNizza 18.9 | tjé coper. 
Amburgo | 11.8 |3r4 cover.l{Zarigo 2.7 | 112 coper, 
Sienna {42 [coperto ||costantin.li _ 
fadrid — [fiat 414 coper, 
Parig: coperto [Arene 114 coper, 

In tialia. 
citTÀ | ÉF| cio Niare 
sé 

Genor 9 | 112 coperto | calmo 2.9 | 18.5 
Torino 9 |altcoperto| = — | 307/ t44 
Milano 4 | coperto - d7.3 | 149 
Venezia 8 | 314 coperto | calmo 3 | 153 
Roiorns Sereno - n 
Ravenna 2 | sereno 5 A 
Ancona 6 | sereno calme 3 
iarenze 15.6 | serene - è 
Roma .0 | sereno - 7 
h reno calmo o) 
Napoli sereno calmo 2 
Caggiano sereno - È 
Tinioio serano ti 
Palermo sereno 3 
Messina sereno 3 
Cagliari sereno | 5 

Probabilità : cielo in gran parte sereno; Ù 


moderaii În prevalenza settentrionali. 


A Rom 
Rezio Osservatorio del Coilezio Romane 


Il Barometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza della sts- 
zione è cì 50.60, Barometro a mezzodi 763.2. Termometro 
centi. massima 27.6 minima 14,7. 

Umidità relativa 34 assoluta 8.92. Vento a mezzodì: S. 

Stato del cielo: sereno. 


Bisenso. 
To prendo parto a feste paesane. 
Non veniro a cerearmi nelle tane. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
PAPA - PIPA 


STATO CIVILE, 


Nati @ morti demunziati il 22 agosto 1907. 

Nati 39 compresi 3 pati morti. 

sorti 27 deì quali 19 sotto 1 7 anni. 

Morti. 

Lolli Loris di Ieilio, Rome, 7 
Otiselli Maddalena fa Filippo, Roma, 8!, nubile 
Galcone Amelia di Francesco, Sora, 30, nubile 
Proietti Agostino, Anagni, 5, muratore, coniug. 
Onesti Rosa di Carlo, Nizza Monferrato. nubile 
Gelsati Laura, Camerino, 55, sarta, nubile 
Furti Franceso fu Filippo, Ceretto Ippolito, 4°, conta 
Sausa Clorinoa fu Ignazio, Roma, 67, ved. Parrani 
Crespi Luigi fu Vincenzo, Velietri, 57, vignarolo, ved. 
Belmonti Alberigo di Giovaani, Genova, {i 
l'alombi Taneredo di Franeesco, Tolffa, 27, contadino, celibe 
Tomaselli Luisa fa Angelo, Scurcola, 41, coning. Resta 
Biagioli Andrea di Costantino, Roma, 28, operaio, celiba 
Marchetti Francesca fa Pelice, Loreto di Todi, 7°, ved. Cipriani 
Gatta Felicetta fu Luigi, Pausela, 42, ved. Trombetta 
Rinaldi Maria fu Nicola, Monteleone, 5°, coniug. Tomassini 
Bona Giovanni fu Lorenzo, Genazzano, 34, tacchino, Sal 
Santini Michele di Francesco, Cineto Romano, 17, man., celibe 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Prefettura di Campobasso - {6 settembre - Com- 
pletamento 4.0 tratto ‘.o tronco S. P. fra Ripabottoni e ls 
cappella di San Michele. Pres. L. A4.9! 

‘Provincia di Arezzo - ? settembre - Correzione della 
salita del Borro nella S. |. dei Sette Ponti. Pres. L. 57.693. 

Provincia di Alessandria - è settembre - Ricostru- 
zione del ponte sul vico Tanavasso presso Valfenera. Pres. 
L. 37.742 pei lavori a corpo e L. 42.580 pei lavori a misura. 

Cilta di Genova - 6 settembre - Costruzione di un 
tratto di via Domenicu Fiasella. Pres, L. 100.000. 

Comxne di Bocchigliero (Cosenza) - Vendita 3008 
alberi di castagno. Pres. L. 78.779. 

Comune di Conco (Vicenza) - 9 settembre (fatali) - 
Affittanza novennale delle Alpi comanali di Montagnanuova 
per L. 3680 e Lasturo per L, . 

Economato Generale - % settembre - Fornitura di 
moiuli scioiti e in fascicoli per le R. Poste. Pres. L. 22. 

Intendenza finanza Roma - ?i settembre - Forni- 
tara mobili, atensili sce. pel casermaggio della R. guardia 
di finanza 1508-1vt7. (Ved. Capitolato. 


| — Regio Lotto 
Estrazione del 24 agosto 1907. 


BARI... 4 27 70 81 20 
FIRENZE... 18 67 21 50 4 
MILANO. 3 66 31 17 69 
NAPOLI __... 16 62 67 70 73 
PALERMO. 39 52 75 1 49 


ROMA_____.. 7 69 70 89 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Raineri Virgi- 
mia, proprietari e successore della Ditta Vincenzo Maray, 
lingeria, mode e novità, via della Croce 65. Fallimento dì 
ehiarato ad istanza propria. Dal bilancio risulta: attivo 
L. 31,650.99; passito L. 32,37 iudice delegato : avr. 


nel Tempio canoriano. 

Il ministro della P. Î, ha già dato parere faro- 
revole al trasporto. Possagno prepara per la cir= 
costanza solenni onarauze. 


le. — Il Mouesirel racconta la storia di un 


In Italia, in attesa del ris iti 
n, 5 cina definitivo del. 


v 
ritratto di Wagner, dipinto dal celebre. pittore 
tesi 


Giacomo Carretto. Curatore provvisorio: avv. Mario Amadei 
via del Plebiscito 407. Prima adunanza dei credit 

tembre. Termite utile per la presentazione dei tit 

dito: 20 settembre, Chiusura: R ottobre. 

Nebbrai Tullio, veedita di 


sona 


pai i), a sa] îl 


TORINO _ 30 75 86 2: 
VENEZIA 71 20 22 76 
— || Studio tecnico per brevetti d'invelizione | 


ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4* pagina) 


Lichenina Lombard 


Vedi avviso in 4° pagina. 
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Gustavo Le Bon è uno di quei meravigliosi scrit- 
tori di scienza, di cui la terra di Francia sembra 
abbia il singolare privilegio: i quali sanno espor- 
re limpidamente echiaramente anche Je cose 
più astruse. Sì direbbe che, a differenza della 
mente di tanti altri, î quali pare siano fatti ap- 
posta per ingarbugliare e rendere difficili anche 
je cose più semplici — e anche noi nel giorna- 
lismo ne abbiamo alcuni! — la mente di quei 
simpatici e geniali signori del pensiero, sia come 
una specie di filtro: Je discussioni anche più dif- 
ficili e complicate vi perdono, attraversandole, 
ogni oscurità, e ne escono piane. semplici, acce: 
sibili ad ogui persona che possegga un’ po’ di 
coltura. 

E' Ja prova che non vi è argomento, per quan- 
to difficile, di cui non si possa dare, in forma 
semplice e piana, una nozione sintetica. quan- 
do se ne sia bene in possesso, si abbia uno spi 
rito lucido e un po’ d'arte nel disporre e nell’e- 
sporre le cose. 

Pensavo a questo, leggendo l'ultimo libro del 
Le Bon, ora comparso, L'évalution des forces, chel" 
ditore Ernest Flammarion ha pubblicato in quella 
Bibliothèque de Philosophie scientifique, diretta dal 
Le Bon appunto, la quale a passi giganteschi si 
avvia a divenire una temibile concorrente di quel- 
l’altra, celebre ed antica, che è la Bibliothèque de 
philosophie contemporaine di Alcan. 

Nel suo libro il Le Bon espone con singolare 

iarezza molti esperimenti suoi e di altri su cui 
si va adagiando da qualche anno a questa parte 
iutto un nuovo modo di concepire la materia e 
l'energia: il che vuol dire tutta una nuova filo- 
sofia naturale. 

Riuscirò io a sintetizzare, lucidamente come 
vorrei, questo aspetto così interessante del pen- 
siero contemporaneo ? 

L'antica dottrina. 

Tutto il rigoglioso movimento scientifico della 
seconda meta del secolo passato, si fonda essen- 
zialmente su due concetti, grandiosi per la loro 
semplicità: quello dell'evoluzione, e quello del- 
l'indistruttibilità della materia e dell'energia. Essi 
costituiscono il cardine, la base sulla quale il 
nensiero moderno ha eretto il suo audace edifi- 
zio: furono due verità, 0 meglio due ipotesi, fon- 
damentali, da cui esso prese arditamente le mos 
per costruire tutta la scienza nuova. 

Eppure, bastò la recente scoperta della radio- 
attivita di alcuni corpi, per richiamare l'indagine 
su un muovo ordine di fenomeni, affatto inosser- 
vati fino allora, per Indurre che le antiche ipo- 
tesi sulla costituzione della materia dovevano e: 
sere rigettate. e per portare a filo di logica a 
questo risultato: che il principio della conserva» 
zione della materia e dell'energia, se non è 
«dirittura scosso ormai dalle fondamenta,non pu 
tuttavia essere mantenuto în piedi, se non mercè 
correzioni sostanziali, Je quali, se ne salvano 
l’enunciato formale, ne intaccano profondamente 
11 si ‘ato. Giacché il muovo enunciato della 
scienza è questo: L'energia non è indistruttibile : 
essa sì consumu continuamente e tende a svanire, 
come lo materia. cle rappresenta una delle sue forme. 

Anzitutto due parole su quella, che ormai po- 
tremo gia quasi chiamare Ja vecchia dottrina: 
la teoria della conservazione della materia e del- 
l'energia. 

1’ indistruttibilità della mate 


Per la prima parte sua — nulla si crea, nulla 
sì distrugge in natura, non v'è creazione 0 di- 
struzione di materia, ma semplice trastormazio- 
ne di essa — l'enunciato, come è noto, è di data 
antichissima : Democrito, il padre illustre della 
losofia materialista dell'antichità veva formu- 
lato netiamente questa dottrina fino da cinque- 
cento anni prima di Cristo. « Nulia sì crea «al 
nulla: nulla di ciò che esiste può essere distrut- 
to. Ogni cambiamento non consiste che in sepa- 
razioni di particelle della materia e in nuove as- 
sociazioni loro. La differenza che nel creato si 
trova in tuiti gli esseri — animati 0 no che sia- 
no — non dipende che dalla forma e dalla di 
stribuzione degii atomi ».1 medesimi enunciati su 
questa eterna circolazione e trasformazione del- 
la materia indistruttibile, furono esposti poi da 
Epicuro, e quindi. brillantemente, dall'immortale 

itinuztore degli atomisti greci: il pocta Lu- 
crezio, nel quale è meraviglioso che si trovi tan- 
io softio di pensiero moderno, 

Ricordate Shakespeare nell’Amleto? « L'impe- 
iale Cesare, morto e ritornato in polvere, potrebbe 
ivere servito, chi sa, ad otturare un buco in que- 
sto muro perchè non vi passasse più la bufera 
del vento. Oh! quesl’argilla, che ha fatto tremare 
il mondo! » 

La conservazione dell’ energia. 


La seconda parte del principio, invece — nel 
mondo non vi è creazione 0 distruzione di ener- 
gia, ma continua trasformazione di essa da una 
forma in un'altra. sia essa potenziale, cinetica, 
elettrica, calorifica, ece. — secondo rapporti di 
equivalenza fissi ed invariabili — è di data re- 
centissima. Non ha che poco più di mezzo secolo 
di vita, da che Mayer — intuite questi rapporti, 
per quanto almeno riguarda l'energia cinetica 
(cioè 11 lavoro) © quella calorifica — giunse a 
stabilire la classica equivalenza tra una caloria 
e 125 chilogrammetri. 

Donde tuita quella fioritura meravigliosa di e- 
quivalenze, calcolate in cifre, che furono l’espri 
sione di un grande cammino fatto dal pensiero 
e che costituiscono tutt'ora 11 solido sottostrato 
«delle svariate applicazioni della fisica moderna. 
Perche noi, pur ignorando l'essenza e le cause 
dei fenomeni, sappiamo inisurarti nei loro effet- 
ti e sottoporli a calcolo, almeno per molti di es- 
si. Così come il modesto impiegato della stazio- 
ne ferroviaria che pesa continuamente i colli, 
di cui ignora il contenuto. 


Le nuove ipotesi. 


Questa dottrina, tenendo conto anche delle for- 
re intermolecolari, cioè di quelle di attrazione e 
di repulsione tra gli atomi di una medesima mo- 
lecola, riusciva in verità a spiegare molti fatti, a 
coordinarli, a sottoporli a calcolo. Ma si è tro- 
vata poi impotente a dar ragione come nei feno- 
meni radioattivi si potesse dar luogo allo svilup- 
po di notevoli energie, senza che esse venissero 
di fuori. 

Donde le nuove ipotesi*sulla costituzione del- 
l'atomo, che di illazioni in illazioni — suffragate 
da esperienze, delle quali sarebbe qui superfluo 
far cenno — hanno condotto all'audace afferma- 
zione, che ho dianzi sottolineato in corsivo, e che 
segna il tramonto di un dogma scientifico. 


La costituzione dell'atomo : 


secondo la teorin nuova, 


La vecchia dottri na supponeva l'atomo indi 
sibile : gli atomi tenuti insieme nella molecola 
dalle forze intermolecolari interiori. 

Ta nuova dottrina, a spiegare certi fenomeni, 
ha dovuto ammettere, invece, l'atomo sì 
esso medesimo composto di numerose particelle, 
le quali continuamente girano, turbinando attorno 
ad uno 0 più nuclei centrali, con velocità straor- 
dinaria, dell'ordine di quella della luce : un pi 
colo sistema planetario: un infinitesimo sole, col 
suo corteo di pianeti ancora più piccoli. Queste 
pesce componenti l'atomo — probabilmente 

rmate da turbini d’etere — in conseguenza della 
straordinaria velocità con cui girano, possiedono 
una energia cinetica enorme, che non si rivela 
esteriormente fino a quando l’equilibrto dell'ato- 
mo non sia rotto. Ma quando, per una circo- 
stanza esterna, è rotto l'equilibrio dinamico del- 
l'infinitesimo sistema planetario costituito dall’ato- 
mo, questo si sfascia e sprigiona sotto altra for- 
ma — che può essere luce, calore, elettricità — 
l'energia cinetica di cui è provvisto. Donde il fe- 
nomeno di una notevole energia che si manife- 
sta senza che sia comunicata di fuori; fenomeno 
a spiegare il quale l’ antica dottrina era impo- 
tente, appunto perchè ignorava l’esistenza del 
complesso di queste nuove forze interatomiche, 

quelle che tengono assieme le 


materia e dell’energia). 


Ma precisamente per queste forze interatomi- 
che, che i nuovi fatti della radioattività hanno 
svelato, l'antica dottrina è minata dalle sue basi. 
La nuova concezione della materia: 

un grande serbatoio di energia 

Che cosa, invero, è per le nuove dottrine la 
materia ? Un aggregato di atomi, ciascuno dei 
quali costituente un sistema, dotalo di grande e- 
energia cinetica, le cui particelle sono niente al- 
tro che turbini di etere, quel grid misterioso, im- 
ponderabile. che forma il grande oceano in cui 
Vive l'universo, quel quid, la cui esistenza s'im- 
pone. come una necessità logica inoppugnabili 
almeno allo stato della nostta conoscenza, giai 
chè senza il suo intervento non sapremmo spie- 
gare alcun fenomeno. 

F, per incidenza, dirò che gli esperti nei più 
alti rami della fisica matemati anno bene co- 
me dal calcolo noi siamo condotti a determinare 
î movimenti, le vibrazioni e perfino certe qualità 
fisiche di quest’ente imponderabile, che sfugge 
interamente ai nostri sensi. Chi ha una certa pro- 
fondita in tali studi vive in mezzo ad esso con 
gli occhi dello spirito, indaga e prevede col cal- 
colo i fenomeni che vi avvengono — e spesso la 
esperienza li conferma poî, come è accaduto in 
tanti casi, specialmente nello studio delle onde 
etere di diversa ampiezza e frequenza — e com- 
pie, perfino col semplice calcolo a tavolino, Je 
scoperte delle quali il laboratorio dopo non è 
che una semplice verificazione ! 

Dunque la materia costituita di atomi; questi 
formati da particelle d’etere, dotate di grandi ve. 
locità rotatorie. Quindi la materia non è che e- 
tere imponderabile — dotata di grande ener- 

non è, In sostanza, che una forma della e- 
ergia, è un gran serbatoio di energia. Se sva- 
nisse la velocità di cui, nell'interno di ogni ato- 
mo, sono dotate le sue particelle, l'energia inte- 
ratomica sì manifesterebbe sotto altra forma — 
luce, calore, elettricità, ecc., secondo il modo co- 
me fosse rotto l'equilibrio atomico — e la ma- 
teria svanirebbe per andarsi a disperdere nel 
grande oceano dell'etere. : 

La materia, Ja quale ai nostri imperfelti sensi 
di l'immagine della ilità e del riposo, non esi- 
ste, pertaoto, che în grazia alla straordinaria ve- 
locita di rotazione delle sue particelle. Essendo 
codesta velocità una delle condizioni fondamen- 
tali dell’esistenza della materia, si può dire che 
questa è nata, allorchè i turbini d’etere hanno 
acquistato una rapidita sufficiente. Allora l'etere 
la acquistato quella qualita che ai nostri sensi 
si manifesta come rrgidezza. 

LI 

Perché è questo uno dei punti più notevoli e 
sorprendenti delle nuov? teorie. Esperienze assai 
eleganti, semplici e concludenti, hanno posto in 
chiaro come delle particelle di una sostanza qua- 
Junque, per quanto tenui esse siano, se poste in 
movimento con grandissima velocita, possono 
per il soto fatto di questa, assumere tutte quelle 
qualità che pei nostri sensi costituiscono ciò che 
noi chiamiamo solidità, durezza, rigidezza. E' ve- 
rosimile che turbini gazosi, animati di una ve- 
locità di rotazione dell'ordine di quello dei rag- 
gi catodici, diventerebbero altrettanto duri quan- 
to l'acciaio. 

Questo fa intendere come l'etere, che i nostri 
sensi non percepiscono, allorchè sia travolto in 
piccoli turbini dotati di velocità sufficiente, si 
manifesti ai nostri sensi come materia. E fa in- 
tendere come se questi movimenti turbinosi fos- 
sero arrestati. Ja materia, sprigionando prima 
sotto altra forma la sua energia — sprigiona- 
mento dovuto, per dir così, all'esplosione de 
suoi atomi — svanirebbe istantaneamente, ritor- 
nando a disperdersi nell’immensita dell'etere. 


ione della rigidezza. 


L'energia interatomica. 


La somma di energie interatomiche racchiu: 
neila materia è incredibilmente enorme: un gram- 
mo di metallo ne rappresenta altrettanto, quanto 
quella termica di tre miliardi di chilogrammi di 
carbone! Basterebbe ia dissociazione di quel 
grammo di metallo -— la esplosione, per usare 
la solita frase, dei suoi atomi — pet rendere 
disponibile tanta straordinaria quantità di ener- 
gia. La materia è un serbatoio immenso di ener- 
gia propria. 

E' disponibile? L'energia interatomic 
stabile: gli atomi rappresentano un sistema di- 
namico assai difficile a sfasciarsi: altrimenti il 
mondo sarebbe da lungo tempo svanito nel gran 
mare dell’etere. Anzi gli atomi sono tanto stabili, 
da aver creato l'illusione che l’aggregato di e- 
nergia. chiamato materia. sia assolutameute i 
distruitibile. Eppure non lutti gli atomi sono così 
stabili. Ve ne sono di quelli che invecchiano, per 
dire così; ed allora, sotto un lieve eccitamento, 
si dissociano, esplodono. come avviene nei corpi 
fortemente radivattivi, quali il radio, l'uranio. 
Ed allora dalla dissociaziene si sviluppa una 
quantita di energia, che non ha nessun confronto 
con quella spesa per produrre l'eccitamento. 

La radioattivita — secondo T. T. Thomson — 
dipende appunto da ciò, che quando la valocita 
di rotazione delle particelle componenti gli ato- 
mi discende al di sotto di un certo limite, il = 
stema — come in tutti i sistemi meccanici ana- 
loghi — diventa instabile, le parti si dissociano 
con sviluppo di energia cinetica, sufficiente a 
lavciare nello spazio le particelle d ate. Ac- 
cade allora un spiosione di questi atomi 
invecchiati. Il radio, l'uranio. il torio, rappre- 
sentano, per così dire, uno stato di vecchiezza, 
al quale, forse, tutti i corpi arriveranno un gior: 
no. E già ne manifestano i segni fin d'ora, per- 
chè ogni materia è più o meno leggermente ra- 
dioattiva, cioè presenta il fenomeno di cutali e- 
splosioni di atomi. 


La 


Noi siamo riusciti a dissociare la materia, ma 
solamente di quantita piccolissime. Non si deve 
disperare però che la scienza dell'avvenire trovi 
il modo di più facilmente disaggregarla. Gia fin 
d'ora, con mezzi molto semplici, operando su cor- 
pi molto stabili, in quanto a disaggregazione in- 
teratomica, st è riusciti a costringerli a divenire, 
a parità di superlicie, quaranta Volte più radio- 
attivi delle stesse sostanze spontaneamente dis- 
sociabili, come sono il radio, l’uranio. 

Allo stesso modo come lo studio dell’ energia 
interatomica creera la scienza nuova dell’ener- 
getica moderna, lo sfruttamento di quella ener- 
gia potra essere capace di trasformare da cima 
i fondo l'attività produttrice del nostro vecci 
mondo. Perchè, come abbiamo detto, la mate 
— immenso serbatoio di energia, anzi immen 
energia latente essa medesima 1ò emetterne 
solto l'azione di una forza esterni s 
plice eccitatrice in certe condizioni, assai più che 
dall’eccitatore non ne abbia ricevuto. 

E per figgere lo seuardo indietro, in un pe- 
riodo assiz remoto, dirò che all'origine delle cose, 
nell'oceano dell'etere una somma enorme di ener- 
gia, trasformandosi in moli vorticosi di 'urbini 
d’etere, si è condensata in materia. A questa fase 
di concentrazione è seguita, per alcuni corpi, una 
fase di disintegrazione. In questi ultima fase sono 
il sole e gli astri analoghi. La disintegrazione dei 
loro atomi — nella quale disintegrazione dispen- 
sano le erergie che i loro atomi avevano accu- 
mulato durante la fase d'integrazione anteriore 

l'origine di tutte le forze naturali che ora 
si manifestano ai nostri sensi ed a quelli appa- 
rechi, assai più squisiti dei sensi medesimi, di 
cui disponiamo nelle nostre esperienze. 


è molto 


Issociazione della materia. 


Riassunto e conclusione 


energia non 


è più indistruttibile della materia da 


Queste le nuove dottrine; nelle quali, come è 
facile scorgere, le differenze sostanziali dall’an- 
tica dipendono esseazialmente dalla diversa con- 
cezione dell'atomo, che è il pensiero centrale 
di esse. f n 

L'antica dottrina era fèthdata sulla stabilità 


nerte; e delle forze interiori ni 
quelle intermolecari; e quindi considerava la ma- 
teria come distinta dall'energia; indistruttibile la 
materia (e come poteva essere diversamente, data. 
quella conceziòne dell'atomo?) indistruttibile ant 
che l'energia, nel senso che la materia non po- 
tesse emetterne altra se non quella che aveva 
ricevuta (e come va essere diversamente, an- 
che qui, data quella concezione dell'atomo ?) La 
nuova dottrina, invéce, da una concezione affatto) 
differente dell'atomo, alla quale è stata condotta: 
dall'esame di fatti nuovi che prima erano pas-| 
sati inosservati od ignorati, formula altre coh= 
clusioni. É 

È cioè: la materia non è che energia, conden= 
sata, per dire così, anzi è un colossale serbatoio 
di energfa; che essa 1n cette condizioni in cui si 
determini ja dissociazione deì singoli suoi atomi, 
può fornire senza prenderne nulla di fuori; la 
materia, che si supponeva indistruttibile, svani- 
sce, sia pure con ritmo lentissimo. per la disso- ” 

ine continua degli atomi che Îla compongono 
e va a disperdersi nel mare indefinito dell'etere; 
le grandi forze dell'universo non sono che ener- 
gia interatomica liberata durante la dissoluzione 
della materia, dissoluzione intesa non nel senso 
antico di scomposizione della molecola nei suoi 
atomi, ma di ciascun atomo negli elementi che 
lo compongono: l'energia non è più indistrutti- 
bile della materia da cui emana. 

Rispetto alla nuovissima dottrina crolla inte- 
ramente il dogma scientifico fondamentale del 
pensiero naturalista moderno? Certamente l’an- 
tica formula della indistruttibilita della materia 
e dell'energia può salvarsi quando per materia 
si intenda la quantita totale di tutto l'etero co- 
smico, e nell’energia si intenda compresa anche 
quella nuova forma che è rappresentata dall’e- 
nergia interatomica. Ma questa non sarebbe che 
una generalizzazione puramente verbale come si 
dice in logica. Perchè ad ogni modo, pure enun- 
ciato a questa guisa, il nuovo dogma sarebbe for- 
malmente analogo, ma in sostanza tutt'altra cosa 
che l'antico: richiederebbe sempre una profonda 
revisione e una differente formulazione di tutte 
le dottrine che nello studio, nella classificazione 
e nella spiegazione dei jfenomeni, erano fino 2 
ora orientati verso il principio foniamentale della. 
conservazione dell’ energia e della materia. 

bar. 
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‘ All'ombra della cattedrale ,, 


Il violento movimento anticlericale sorto in 1- 
spagna aleuni anni fa eol Gabinetto Lopez Do- 
minguez. fu l'origine di un duplice nesso, dire» 
mo così, tra la letteratura e la politica. 

Emanazione del pensiero anticlericale era stato 
un romanzo, Electra, di Perez Galdos: attraverso 
il successo immenso di questo libro, il suo autore 
entrò depntato alle Cortes, dove, prendendo po- 
sto tra i repubblicani rivoluzionari, trovò un col- 
lega in differis, il romanziere Blasco Ibanez. 

Questi aveva pereorso, invece, una via oppo- 
sta: era già deputato, quando agli uemini di tt 
lento letterario si offrì l'occasione di esprimere il 
pensiero anticlericale nelle forme più popolar- 
mente persuasive rlel romanzo. È mentre il ro- 
mauziere Perez Galdos era divenuto deputato. il 
deputato Blasco Ibanez si ora posto a seriver ro- 
manzi. 

Fu. invero, la rivelazione di una fortissima 
tempra di romanziere. Ne è nua prova l'ultimo 
romanzo che l'Ibenez ci ha dato, e del quale. 
contemporaueamente all'originale spagnolo, è» 
uscita anche un'ottima traduzione franc 

All'ombra della caltedrale — tale è il titolo del 
romauzo — ci conduce in una delle antiche città 
spaguuole, che ha sempre esercitato il 
fascino su quanti ebbero a visitare il bel 
dei foreros, cioè a Toledo. Attorno alla storica e 
maestosa cattedrale di Toledo, vive tutta una po- 
polazione di sagrestani, impiegati e inservienti 
della chiesa, i quali formano una vera città nella 
città e la cni vita non esce dal ristretto circolo 
dell'ombra che getta intorno a sò il tempio me- 
raviglioso. Nel descriverei la vita, lo gioie 0 lv 
miserie, le lotte e lo ambizioni, le virtù e i vizi 
di tutta questa gente. Blasco Ibanez con nua ra- 
ra maestria, che ricorda spesso Emilio Zola, tro- 
va il nodo — in brani saltuari, ma che costitui- 
scono un magnifico complesso — di raccontare 
tutta la storia della cattedrale di "l'oledo, quella 
della città, del paese ed anche la storia artistica 
dell'edifizio e di tutto ciò che esso contiene di 
prezioso. 

Un arguto critico francese, il venerando acca- 
demico Emile Gebhardt ha detto, che la parte 
Baedecker forma il maggior pregio dell'opera del- 
l'Ibanez. 3 

Questa è una esagerazione: perchè se i minati 
particolari abbondano, la descrizione è fatta con 
intendimenti d’arte così eletti, è dipinto con e: 
vivi colori tutto l' ambiente, nel quale si svol-. 
ge il romanzo, cho I’ offetto complessivo è po- 
tentissimo : la bella Toledo e la sua cattedrale 
sono vive innanzi agli occhi dei lettori come una 
realtà luminosa ed una visione fantastica insieme. 
Il che fa di Blasco Ibanez uno dei descrittori 
più simpatici del suo paese. che tanto si presta 
a questa specie di letteratura descrittiva. 

‘aturaluente, lo Ibanez approfitta «elle sue 

raioni storiche per farci conoscere anche lo 
opinioni che ha sul passato dol suo paese. Que- 
sta specio di filosofia storica che spunta qua e li 
nel sno libro, dà luogo a pagiue assai originali. 
Ibanez è nm avversario feroce della monarchia 
spagnuola : egli deride © combatte la tradizio- 
liale opinione, che i tempi più gloriosi e più fe- 
lîci della Spagna sinno stati quelli di Carlo V è 
Filippo IT, allorchè. potenza mondiale, il sole 
non tramontava mai nel Regno. 

Sì — esclama il fervido romanziere repubbli- 
cano — furono tempi glo ma furono anche 
tempi felici per la civiltà 6 l'umanità ? E come 
poterano esser tali, i tempi, nei quali ardevano i 
roghi, si perseguitavano gli eri e non si con- 
cedeva alcuna libertà al pensisro 

La Spagna ebbe un'epoca grandiosa e provrida 
davvero; ma non fu quella: fu quando în molte 
parti della penisola domiunvano gli arabi, quando 
sotto il loro mite regime fiorivano meravi 
mente arti, lettere e scienze, quando cristiani, 1mu- 
sulinani © israeliti vivevano insieme, nella più 
larga tolleranza degli uni verso gli altri, senza 
ombra alenna di persecuzione religiosa ed il pen- 
siero poteva liberamente manifestarsi è compiere, 
come fece allora, i suoi audaci voli. Questo, e non 

co, fu il periodo veramente grande e felico 
della storia spagunola; zon quello in cui i Carlo, 
i Filippo, coi loro Inquisitori, con la loro feroce 
intolleranza, con la loro spietata persecuzione in 
maiorem dei gloriam », distrussero ogni arinonia e 
possibilità di convivenza tra le varie fedi. La 
triste verità di queste affermazioni è innegabile. 
Non può certo negarla chi abbia viaggiato nella 
Spagua meridionale. ed abbia visto in qual modo 
barbaro la ferocia, l'intolleranza, l'ignoranza d 
vincitori cristiani distrusse î josi splendori 
dell’arte moresca, i ricordi dello glorie arabe © 
tutta una fioritura di civiltà geniale. ig 
ra l'incredibile danno economico, che alla prospe- 
rità nazionalo del paese recò la bestiale espulsio- 
ne dei Mauri? Blasco Ibanez ha dunque tutte le 
ragioni di deplorare quella reazione cieca e vi 
lenta; ma esagera, perchè negnogni grandezza ai 
tempi di Carlo © di Filippo. Lo spirito di parte 
fa velo in questo all'obiettività del suo pensiero. 

Ho parlato finora specialmente della parte de- 
scrittita e storico-filosofica del romanzo di Iba- 
Nez: e non senza ragione, perchè l'intreccio e la 
azione di esso, nei vero senso della parola, ne 
costituiscono la parte più tenne. Tuttavia codesta 
azione è trattata con linee vigorose e sopra tut- 
to con un effetto finale di grandiosa e tragica 

‘onia 

In quel piccolo mondo, che vive all'ombra del- 
la cattedrale di Toledo, vi è un povero disgra- 
ziato, Gabriele Luna, di natura mite © buona, 
che ha tentato la fortuna in tuite le parti del 
mondo senza trovare mai uò pace nò prosperità. 
Sotto il peso delle suo sci si è trasformato 
» o au sed ilo l’antico fedi 
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‘rale, è divenuto un anticlericale convinto, un 
ateo, un anarchico. 

: ‘Ritornato a Toledo, dopo le tante sue peregri- 
fazioni, gli si offre una sola occasione per gua- 
‘dagnare onestamente la vita: ritornare all'ombra 
‘della cattedralo come inserviente. 

: Egli accetta; ma nella mente gli balena un'idea. 
Egli riprenderà la vita tra i protetti della cat- 
‘tedrale, ma soltanto per îniziarvi tra i compagni 
‘una paziente, continua propaganda delle sue teo- 
‘rio predilette. Egli lì porterà all'antiteocratismo 
falto ed illuminato. che sente nel cuore, all’indi- 
‘ridualismo illimitato dellararchia ; ed un giorno 
til cardinale, i canonici, tutta Toledo vedranno 
;con terrore sorgere dall’ombra della cattedrale 
una popolazione nuova, “evoluta, sicura di sè o 
del suo avvenire. 

‘E l'opera comincia, infatti, come egli l’ha i- 
deata. 

' I compazni ascoltano, meditano il verbo [ed i 
consigli dell'umile apostolo, il quale vede cresce. 
e la schiera dei segnaci attorno a sè: la reden- 
zione finale — il suo sogno - non può mancare. 
7 Se non che una notte una terribile realtà lo 
desta dalla sua illusione. Un giovane affezionato 
a Gabriele Luna gli va a rivelare che la predi- 
‘cazione di Iui già sta portando i snoi frutti. Ma 
«quanto diversi da quelli che l’apostolo vagheg- 
‘giava! 


sca liando l'imagi- 
ne della Vergine dei gioielli cui è adorna. 
Pazzo d'Ira è di dolore, Luna si precipita sul 
luogo del delitto per impedire il vilissimo furto 
con la sua calda parola. che fu sempre ascoltata. 
Ma si accorge troppo tardi, che tra i suoi disce- 
îpoli Zexzne teorie hanno soltanto destato ed acui. 
to la cupitiszie della bestia umana. I compagni 
non dogliono rim@=ciare alla preda e assassinano 
l’importuno apostolo. 
Gabriele Luna — il propagandista contro la 
ichiesa, contro la sua proprietà e la sua tradizio- 
ne — muore così in difesa di tutto ciò che ave- 
ira combattuto ed è sepolto tra i salmi ricono- 
del clero, come il difensore della santa 
Vergine. 
i Severo monito — presentato dall’Ibanes in for- 
ma artistica squisita ed elettissima — a chi vuo- 
Île diffondere nuove audaci teorie, senza valutar 
bene la mentalità dei suoi ascoltatori. 
L'apostolo può essere illumizato e nobilissimo i- 
idealista; la folla cieca ed ignorante trae da sò le 
conseguenze di quanto ha udito, e spesso îl ri- 
‘sultato non è altro che il delitto. 


MC. 


5 Voi ,, o ‘‘lei?,, 


annino Antona Traversi, in una di quelle in- 
‘dimbenticabili giornate trascorse insieme uell'in- 
cantevole e ormai celebre villa paterna di Desio, 
mi diceva che, secondo lui, uno” degli imbarazzi 
fpiù gravi per un italiano ‘che scriva per il tea- 
tro, è dato dal quesito: se nel dialogo convenga 

are il lei o il voi. E si mostrava tuttavia dub- 
bioso nel pronunciar: 

Su questo argomento leggo ora una monografia 
di Giorgieri Contri, colla quale pare egli abbia 
inteso risolvere la questione, 

Il valente collega scrive: 

Un medico, per esempio, ed un cliente che 
non si sono mai visti: due amanti che si sono 
visti troppo. adoperano parlandosi, nella società 
«delle persone bene educate, il lei. In Italia que- 
sto è l'uso comune, almeno nell'Italia settentrio- 
Male è centrale. Ma il voi è la speditezza, è la 
naturalezza: è una formula più Spiccia e nello 
(stesso tempo più robusta ». 

« Supponiamo - dice îl Giorgieri - una' scena 
fra il marito e l'amante della moglie, i quali si 
dieno del Zei : essi dovranno ricorrere a continue 
‘perifrasi per far capite al pubblico so parlano 
l'uno all’altro, o entrambi della signora assente ». 

Su ciò ci sarebbe subito un tantino da ridire: 
fra l'altro, è una combinazioucella nu po' cercata 
col lanternino, ma passi. 

Senonchè il Giorgiei 


propende esplicitamente, 


sotto ogni riguardo, per l'adozione del voi. 
E domanda : 
< Come si fa a dire sulla scena, dato che lo si 


— Lei è un miserabilo! — e que- 
tuta, anch'essa piuttosto frequente : 
— To l'ho amaia fin dal primo giorno che la 
vidi! — Chi ho amata? Chi vidi? Quella che è 
sulla scena, o quella che è fra le quinte? ». 

El, via, Caro Giorgieri, cho lei lo sa e il pub 
blico puri 

Lo scrittore inoltre afferma che « la commedia 
italiana ha tanto maggior bisogno di sveltirsi in 
quanto che la nostra lingua, disgraziatamente, 

a di tutto quell'apparato inesauribile di 
Thein!, di Bah!, di Voyons donc!, di Tiens!, di 
Ban!, C'est ca, di cui dispongon» invece gli autori 
drammatici francesi per colorire e variare le to- 
nalità già vivacissime del loro dialogo, come pure 
manca di tutti quegli aggettivi e avverbi neolo- 
gici che i francesi mettono di continuo in circo- 
lazione, come monete di nuovo conio, quali: épa- 
tant, assommant, tardant, renversant, cocasse, ‘ra 
sant. ece., © di cui parimenti essi si servono per 
rendere più saporosa © pittoresca la conversa- 
zione ». 

« Mancando di tutto questo e d'altro — sog- 
giunge il Giorgieri — noi non possiamo permet- 
terci il lusso di rifiutare ciò che può giovarei © 
che non ripugna insieme alle nostre tradizioni 
letterarie © alla nostra linguistica onestà ». 

E conelude dando incondizionatamente la pal- 
ma al Voi 


Di 
E padronissimo. Tuttavia io mi permetto, som- 
messamente, di non essere del suo parere. 

Invanzi tatto, io nego assolutamente che le 
\forme col voi conferiscano maggiore snellezza, e 
quindi vigore, al discorso, o sia pur anche alla 
singola frase, che von queile col lei. 

Quand'io — per citare anche dal canto mio un 

empio e non scostarmi di troppe da quello pro- 
posto più sopra — quand’io dico a un tal 
Lei è un imbecille! — io sbaglierò, ma mi pare 
di avergli detto qualcosa di più che non dicen- 
idogli: — Voi siele un imbecille! — Ii signor Ta- 
le, cui l'epiteto è diretto, non se ne sentirà lu- 
siugato in nessuno dei d:e modi, lo so certo; 
ituttavia, che vuole®... nel primo mi rimarrà la 
impressione di avergli detto il fatto suo con mag- 
gior efficacia. non solo per la maggior... defo- 
renza, ma altresì ux pochino anche per la mag- 
gior concisione usata nel servirlo. 

, credo, si potrà mai po: n dubbio che 
l'ingiuntivo Vede! non sia più imperioso del- 
l'Andate!, nè Taccin!, di Tacete! nò Obbedisca! di 
Obbedite; nè Sente lei? di Sentite voi? nò Ha 
capito lei? di Avete capito voi?. e così via, chè li 
esempi se ne potrebbero citare a centinaia, e in 
ogni senso. 

"Per ciò che concerne la brevità e la forza di 
‘espressione, io sono quindi, molto modestamente, 
del parere diametralmente opposto. 

Ma ciò pon solo. 

A parer mio, il Zei racchiude in sè qualcosa di 
più serio, di più cerimonioso, di più grave ; nien- 
ire il voi, in italiano, presenta sempre, auche nel 
plurale, un non so che di frivolo, e, iu uno, di 
meu sincero e riguardoso, e perciò sa di manie- 
rato e persino di convenzionale, per noi. 

Tl voi, nell'uso italiano, mi parve sempre, e — 
lasciando qui la modestia — lo è di certo, una 
forma di passaggio, là scherzosa, qui irosa, fra il 
tu ed il lei. E, a testimoniarlo, starebbe lì, vedi 
caso, per l'appunto una commedia: Lei voi e tu, 
del Cagna, se non erro. E, ove ciò non bastas: 
se, starebbe lì anche qualcosuccia forse di più 
la lettera, un fanlino nota — e in tutto le Anto 
logie scolastiche — di un tal Giuseppe Giusti a 
un certo Alessandro Manzoni, coll'identico titolo. 
ÎNon bastasse ancora, avremmo, così pr ridera... 
‘il Vocabolario, in cui, volendo, si potrebbe leggere: 
« il voi si usa colle persone dei contada o di mezza 


lingaa, credo c’insegni pursempre qualche cosa, 
il voi, nel « parlar civile », non soltanto non l'usa, 
ma altresì lo disdegna. 
Ci sarebbo infine, sempre volendo, da far vale. 
re un piccolo precedente. E' cioè, che dal Goldoni 
al Ferrari, dal Fortis al Gallina, dal Praga al 
Martini, dal Rovetta al Giavosa, tutti preferirono 
il lei al voi; © ciò non già per un casuale capric- 
cio, bensì perchè tutti sentirono e sentono che così 
no © il carattere © lo tradizioni della nostra 

ti @ dell’indolo nostra. 
gon questo, pur non volendo, qualcosa mi 

par di averla detta. 


Dei 

Malgrado tutto ciò, io non giungerei per nulla 
fino a decretare l'assoluto ostracismo al roi. Lo 
ammetterei invece precisamente nelle composi- 
zioni più leggere, nei /erers de ridean, nelle com- 
medie brillanti e... nelle traduzioni delle comme- 
die francesi. In queste specialmente; perchè in 
esse il roi, risponde quasi ad un'esigenza, rispec- 
chiando appunto una delle principali carattori- 
stiche della lingua e del dialogo francese. 

Per l’identica ragione, nou tradurrei mai colla 
forma del voi, nn lavoro nordico, inglese, tedesco 
© norvegese che fosse. Ogni liuguaggio ha una 
impronta propria; modificarla, varrebbe lo stesso 
che snatnrarla. Così, se dovessi tradurre da qua- 
lunque dei tanti idiomi slavi, cercherei di atte- 
nermi più che possibile al fi. 

In quanto, poi, alla deficienza di molte inte- 
riezioni, di modi avverbiali, ece., lamentata dal 
collega Giorgieri, sono pienamente d'accordo con 
lui. Potrei nondimeno osservargli che essa sì ri- 
sente assai più traducendo da altre lingue che 
non sieno quelle a noi tanto affini. 

Nel tedesco, per ‘esempio, oltre la profonda, ra- 
dicale diversità di costruzione, dei modi di dire 
© persino... di pensare, della quale non par*o nem- 
meno, v'è addirittura un subisso di avverbi, d’inte- 
riezioni, di particelle riempitive assolutamente 
intraducibili ; basti citate: il Na! Hm! So! walt, 
7a, doch. nur, schon, schon recht! schon gut! è co- 
sì all'infinito; ma con un po’ di pazienza si fini- 
sce col rimediare a tutto, e se si vuole anche 
a trar conforto figurandoci l'imbarazzo in cui 
trovano gli altri dinanzi ai nostri gerunti « alle 
nostre esclamazioncelle di questo genere: Oilò! 
No, vek!, No, poi!, Proprio!, Ginsto!, Magari, 
acc. ecc, 

Anche qui, però, ad esser proprio sinceri, io 
non vedo quanta relazione possa avere tale la- 
mentata lacuna colla questione del /ei e del x» 

Comunque, per concludere presto e dir in pari 
tempo tutto il pensisro mio, io credo francamen- 
te che l'adoitare Îl zor 0 11 /eî tu una commedia 
non sia quello che più conti: il più, secondo il 
mio modesto avviso, è scriverne una buona. 


Gerolamo Enrico Nani. 
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Per l'Esposizione del 1911. 


Il Messaggero non accetta le nostre critiche alla 
sua proposta di tenere l' Esposizione nel 1911 a 
Villa Borghese anzichè al Palazzo delle Belle Arti 
in via Naziouale, e qualifica il nostro ragiona- 
mento una ingenuità che rivela l'inesperienza di 
Mostre d’arte e la preoccupazione di continua di- 
fesa dell'operato della fu Amministr. Cruciani. 

Ecco: finchè vogliamo discutere seriamente e 
in base ad argomenti positivi discutiamo pure: 
ma mettiamo da parte il solito ritornello, perchè 
oramai è gia anche troppo sfruttato. Noi potrem- 
mo rispondere al Messaggero che la sua proposta 
rivela ìl proposito di trovare cattive tutte le ini- 
ziative prese dalla passata Amm,, per semplice 
spirito di parte; e potremmo ben dirlo nel caso, 
quando il progetto dell’ Assess. Apolloni ebbe la 
approvazione dei più illustri artisti che fanno 
parte del Comitato Generale, fra i. quali Ettore 
Ferrari e Aristide Sartorio, Gaetano Kock, e di 
uomini non cerlamente teneri della passata Am- 
ministrazione come il Nathan, Guido Baccelli ed 
altri. 

Lasciamo quindi da parte le preoccupazioni e 
limitiamoci a discutere « le nostre ingenuita » 

Il Messaggero — bontà sua — dubita che da 
noi si siano mai visto i giardini veneziani, perchi 
abbiamo affermato che mentre queste souo nel 
centro della citta, Villa Borghese è alia periferia. 

E via! Sul serio vuol sostenere che Ja villa 
Borghese nei rapporti della ubiquita sì trovi di 
fronte a Roma nelle stesse condizioni nelle quali 
i giardini veneziani si trovano di fronte a Vene 
zia? I giardini veneziani sono a pochi passi da 
San Marco, mentre il centro di villa Borghese è 
a qualche chilometro da piazza Venezia, nè la 
distanza diminuisce per l'uzione della villa col 
Pincio e per gl'iugressi di Porta Pinciana e della 
Trinita dei Monti. 

Eppoi il Messaggero non tiene conto di una cir- 
costanza di capitale importanza: a Venezia l'E 
sposizione si fa in estate, mentre a Roma do- 
vrebbe farsi nell'inverno. 

È allora vei giorni di pioggia 0 di freddo, chi 
recherebbe a villa Borghese per visitare la 
Mostra? 

Questa circostanza crea appunto per l'Esposi- 
zione di Roma uno stato di cose affalto diverso 
da quello di qualunque altra citta: a Milano, a 
Torino, in tutte le citta dell'Alta Italia e dell'Eu- 
ropa settentrionale le pubbliche Mostre si debbono 
tenere in primavera, in estate e in autunno e al- 
lora si spiega che in esse i giardini debbano es 
sere un corredo indispensabile € sostanziale, si 
capisce che la Mostra si possa erigere anche lon- 
tano dal centro della citta, ma sì può dire al- 

‘ettanto per Roma, la cui vita è esclusivamente 
invernale? 

La necessita di avere la Mostra in una loca- 
lità centrale e di facife accesso s'impone quindi 
anche per questa circostanza. E per questa cir- 
costanza è semplicemente ridicolo parlare di at- 
trattive della vegetazione. 

D'inverno a villa Bor dove potrebbe tro- 
vare il Afessaggero una vegetazione rigogliosa ed 
attraente « gioconda di delicatissimi fiori ? » 

Chi non sa quale carattere di squallore lia villa 
Borghese nei d'inverno ? 

Siamo pratici pertanto. 

La Mostra di Belle Arti non si potrebbe tenere 
che dal novembre 1910 a tutlo il maggio 1911, 
perchè è questo il periodo in cui atfluiscono in 


con tutte le sue attrattive: occorre quindi di cu- 
rare anzitutto che l'Espusizione risponda alle e- 
sigenze invernali. 

È queste esigenze cousigliano altresi — a par- 


Messaggero i gravi danni recati all'Esposizione di 


ficienti garanzie contro i danni delle intemperie. 


stra, a Villa Borghese? Perche le condizioni di Villa 
sono tali che offrono un dilemma inesorabile: 
o costruire gli edilici negli spazi liberi, e allora 


be mestieri di abbattere non pochi degli alberi 


Ora, dopo tutto il caz-can fatto per i 18 pini ab- 
battuti testè pel palazzo di Agricoltura, chi 

trebbe osare di procedere ad altri abbattimenti 
in più larga misura? A meno che il Messaggero 
non voglia far sorgere le costruzioni in mezzo a 
piazza Siena 0 a ridosso della nuova strada di 


Una domanda, poi, rivolgiamo al Messaggero. | siva ha 1 ti dellberazioni nellane- 
Dove si dovrebbero costruire gli edifici per la Mo- | anta ae 29 corno SoErenti del pe 


Rocca Priora - Aumento di stipendio al medico - non 


che, a Mostra finita. non si potrelibero sostituire. | R, 


Villa Borghese del resto può rimanere sempre a° 
erta a qualsiasi genere di festeggiamenti che 
fosse pestiblie di attuare, a protitto di tutti co- 
loro che non temono i reumatismi e per i quali 
— secondo il Messaggero — « l’eccentricità della 
ubicazione è un coefliciente di attrattiva ». 

Noi siamo pienamente d'accordo nel desiderare 
col Messaggero che l'Esposizione rappresenti per 
la capitale una concordia di festivita e una ele- 
vata manifestazione patriottica, ma per raggiun 
gere questo scopo non bisogna uscire dal campo 
pratico. Roma hu una fisonomia tutta sua pro- 
pria ed esigenze affatto speciali, per le quali non 
reggono i confronti con altre citta. La Mostra di 
Roma deve essere l'espressione del più alto gra- 
do dell’arte internazionale e per avere questo ca. 
rattere deve limitarsi a raccogliere soltanto i la- 
vori degli uomini di maggior fama. Ora purttop 
po di questi uomini illi sai ristretto ît nu: 
mero — e sarebbe desiderabile che non fos 
così — e quindi può esser certo il Messaggero 
che il palazzo di via Nazionale sarà più che suf 
ficiente allo scopo. 

nn 


Vaticano. — leri sera è tornato in Roma 
E. mons. Bisleti, Maggiordomo di Sua San- 
che subito ha ripreso passesso dell’ ufficio, 
disimpegnato nella sna assenza da mons. Sanz de 
Samper. 

— Oggi giungerà in Roma mons. Caputo, di- 
missionario della Nunziatura Apostolica di Mo- 
naco di Baviera. 

— Per ordine del Papa sono stati anche so- 
spesi i pellegrinaggi che dovevano venire in Roma 
nel mese di ottobre. 

— Ieri sera alle 17,30 è partito S. E. il cardi 
nale Merry del Val per Castel Gandolfo. 
Arrivi e partenze — Il generale Fecia di 
Cossato, comandante il Corpo d’ Armata, ieri mat- 
tina è partito per Livorno. 

E. l' Ambasciatore del Giappone è partito 
per Castelgaudolfo. 

— Il Sottosegretario di Stato al ministero di 
Agr. Ind. e Conm., on. Sannrelli, è partito ieri 
alle 14.50 per Arezzo. 

Sempre il Policlinico — Un scnitario, a 
proposito del Policlinico, ci scrive quanto ap- 
presso : 

« Mi permetto di far rilevare altri due gravis. 
simi difetti del Policlinico Umberto I, sfuggiti 
alla mite critica comparsa sull'andamento di que- 
sto grande Nosocomio, nel n. 229 del suo gio. 
nale. Anzitutto il pubblico non sa che nei sotter- 
rane: del Poclielinico, per uu imperdonabile er- 
rore d'ingegneria, le fogne corrono a contatto del 
la tubatara del vapore, modo che nou pass: 
giorno che mon avvengano scoppi e inquinamenti 
con esransiore di gas mefitici, che salgono fino ai 
padiglioni. 

< in alenne giornate di scirocco questo incon- 
veniente si rende intollerabile. Senza diro che ne 
va compromessa la salute del personale sanitario, 
alto e basso, nel quale si sono spesso verificati 
casì di tifo. 

« Altro scòneio, assaî più deplorevole da tener 
presente, è che al Policlinico si è dimenticato di 
costraîre, in luogo appartato, la salt mortnaria 
ed incisoria, per cni la si dovette sistemare pror- 
visoriamente {ciò che ancora purtroppo perdura) 
sottraendo nleuni locali al Padiglione dell’isola- 
mento. Così tutti i pazienti di malattie infettive 
hanno lo spettacolo macabro di sentire inchiodar« 
casse da morto, partire 5 o 6 fnnerali al giorno 
in media, e vedere di quando in quando alle fi- 
nestre medici e settori insuncuinati, che stanno 
osservando e studiando pezzi anatomici. E chi si 
è mai dato finora pena di riparare a tale enor- 
mita? », 

Per i renitenti e i disertori. — In se 
guito alla pubblicazione della Istruzione pel ser- 
Vizio della leva all’estero del 20 marzo 1907, è 
utile render noto che hanno facoltà di regolare In 
loro posizione presso i Regi Uffici diplomatici o 
consolari o presso i Consigli di lera nel Regno, 
rimanendo con ciò prosciolti in via amministr: 
tiva dalla nota di reniteuza, i renitenti residenti 
all’estero, i quali provino di essersi recati all’ e- 
stero anteriormente all’ apertura della leva sulla 
classe a cui appartengono per ragione di età e di 
non avere obbligo di effettivo servizio sotto le ar- 
mi; cioè: 

a) i renitenti i quali per le loro condizioni 
di salute siano inabili al servizio militare: 

b) i renitenti i quali abbiano diritto alla di- 
spensa provvisoria o alla dispensa definitiva dal 
servizio alle armi 

c) i reuitenti i quali abbiano diritto all'asse- 
ganzione alla 3° categoria: 

d) i renitenti i quali siano venuti a trovarsi, 
per modificazioni sopraggiunte nello stato di loro 
famiglia prima del giorno in cni avrebbero do- 
vuto presentarsi alle armi, in alcuna delle condi- 
zioni che danuo diritto al passaggio alla 3* cate. 
goria. 
€) i renitenti, i quali, per risiedere in loca- 
lità remota o disagiata, o per ragioni di malattia 
o per altri legittimi motivi, non abbiazo potuto 
presentarsi in tempo utile alla autorità diplo- 
matica o consolare, è che avrebbero porciò dovuto 
essere rimandati alla leva ventura. 

8. Potranno pure chiedere, fino al 31 dicem- 
bre 1909, di essere prosciolti in via amministrati 
va dalla nota di renitenza, o di essere segualati 
al Ministero della guerra per i possibili provve- 
dimenti in ordine alla rexolarizzazione della loro 
posizione di froate agli obblighi di servizio mi- 
litare, i renitenti ed i militari che incorsero nel 
reato di liserzione per non averfrisposto allachiama- 
ta allo armi della loro classe, i quali siano emi- 
grati prima di aver compito il 18° guno di età, 
Per la stazione climatica-balnearo 
a Fregenae, - Ieri wattina alle 10 il FR. Com- 
muissariò comm. Salvarezza la ricevuto la Com- 
missione esecutira del Comitato pro Roma-Fre- 
genne, composta del presidente comm. ing. colon: 
nello Vincenzo Gigli e dei consiglieri comm. prof. 
Caraso Francesco; comm. iug. Coltellacci Pompeo, 
avv. cav. uff. Vinai Vittorio, cav, uff. Peretti Frau: 
cesco, ear. De Mauro Stanislao, cav. De Brun Pie 
tro, cav. Cateriti Ettore, cav. Caretti Giacomo, 
Arvotti Romolo, Cherubini Scipione ed il segre- 
tario De Leo. 

Detta Commissione spiegò al R. Commissario la 
grande necessità di unkre in pochi minnîi Roma 
con la splendida e salubarrima spiaggia © piueta 
dell'antica Fregenai 
Il R. Commissario mostrà di essere minutamen- 
te informato di quella deliziosa località e del pro- 


Roma i forestieri e la vita della città si svolge | getto tanto propngnato, lodawlo ed incoraggiando 


la Commissione perchè prosegua nei suoi lavori 
per ln sollecita attuazione di quest'opera, così u- 
tile per la Capitale. 

Promise alla Commissione tutto il suo appog- 


te i pericoli degli incendi — di tenere la Mostra | gio è ‘intervenire alla gita u Fregenae, indetta 
in uu edificio in muratura. Non ricorda forse il | per domenica 1° setiembre. 


Alla gita hanno già aderito anche le Autorità 


Milano dai primi acquazzoni autunnali? Per quan. | governative e provinciali, nonchè i rappresentanti 
to i milanesi insistessero perchè la chiusura si | di oltre 100 Associazioni cittadine, altre persona- 
prolungasse, pure si dovelte cltiudere, perché | lità cospicue ed i priucipali industriali e com- 
quelle costruzioni improvvisate non offrivano suf. | mercianti di Roma. 


La Giunta Provinciale Amministra- 


approva. 


: gli edili È Jenne - Aum. stipendio - non appr. 

bisogna spingersi fin oltre il palazzo del Museo, | Roma - Lavori restauro al Corea = appr. 

che è quanto dire al puoto estremo della Viila | Anguillara - Compenso esattore sovrimiposte - apr. 
o costruirli — come sarebbe necessario — nella | E - Mutuo di L. 27,500 - apr, 

zona più prossima alla citta e in tal caso fareb- | Terracina - Reaiizzazione credito Favre Teresa - apr. -< 


Id. Servizio d'innaffiamento 
Id. impianto arch. com. - app 
‘10eca Pa; = Capitolato serv. san. 
lol lampionaro - app 
Causa contro Duca Caetani - app. 
le permuta agli archi col Priac. 


congiunzione col Pincio, con un concetto estetico 
che sarebbe senza dubbio molto discutibile. 
Ove si abbia presente tutto ciò è facile per- 


suadersi come il progetto del comm. Apolloni ri- 
sponda meglio di qualunque altro a tutte Je esi. 
genze. I due giardini del Quirinale non sono poi 
quella modesta cosa che il Messaggero pretende. 

Essi, forniti di piante nella maggior parte non 
a foglie cadi e opportunamente i 


anche nei mesi invernali, potrebbero fare. bella 
mostra di sè, a coromemento ri Aebb' Esposizione. 
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È morte del cardinale Tallani. — 
Ter mattina, alle 9, cessava di vivere, per sin- 
cope cardiaca, în Montegallo, sua patria, il car- 
Gigale Emidio Taliani, 

Nato a Montegallo (diocesi di Ascoli-Piceno) il 

19 apeile 1888, compì i suoi studi nel patrio Se. 
minario e fu ordinato sacerdote il 20 ottobre 1863. 
7 Roma si laureò in diritto canonico. 
Fu segretario del cardinale Sacconi, poi udito. 
di Nunziatora a Monaco di Baviera è a Parigi. 
Tornato a Roma, il Papa Leone XIM lo insi- 
gu! di varie cariche finchè nel 1896 fu nominato 
Arcivescovo titolare di Sebaste e Nunzio aposto- 
lieo a Vienna. 

Nel Concistoro del 22 giugno 1903 Leone XHI 
o creò cardinale dal titolo di 8. Bernardo alle 
Terme 

Nuova Casa di cura — Mercoledì prossi- 

5, 2S corrente, s'imangurerà in Roma una Casa 

ara per malattie chirurgiche e degli occhi, 

nata in Piazza della Sagrestia (prossima alla 

Piuzza di S, Pietro), presso le Suore di San Carlo. 

La retta comune sarà di lire 3.50 al giorno tut- 
compreso. 

inoltre un pensionorin con camere e 

ento speciale a Lire Sette e Dieci e cin- 

x nì giorno, pure tutto compreso. 
ito Istituto, impiantato con tutti 1 mezzi del- 
noderna igiene, è fornito di telefono ($i lu 
ca. riscaldamento, ecc. 
della Sezione Chirurgic 


re 


: dott, Alfredo 
Direttore della Sezione Ocnlistica : prof. Romeo 
ui 
Sei bellissimi ti 
fotografo, Corso V. 
alità per ritratti di bambini. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


visita lucidi L. 1,90. 
178bis, Spe. 
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La scherma del coltelio — Ieri sera al- 
22,30 abi to ad nno spettaeelo 
nto di vista — discretamente 
ressante. 
piazza della Chiesa Nnor: le piante 
x dei Fitippini, al 
mbolo di civiltà 
dalla porta dalla Cor- 
si esercitavano alla 


luce elett 

ecisamente a pochi pass 
te di Assise, dne giovani 
scherma del coltello. 
Assistera nn'assai 
un 


numerosa gi presieduta 

po che si tenera avanti agli altri con 

a di preminenza, e qualche spettatore: tutti gio- 

ranotti altanti. dalle faccie fiere, dalla posa spa- 

valda, tipi antentie! dell'aristocrazia della teppa. 

1 due campioni davano prova della loro abilità 

gli incoraggi e lo eritiche degli astanti 

era più esperto, l’altro sembrava piattosto ua 

sorizio della nobite arte, ma st manifestava co- 

vedemmo agili 

avanti e indietro, abili finte, 

pronte e pronte parate, nonchè dei ben di- 

i colpi di gamba (ci si vorrà perdonare la 

soranza del nome tecnico) di grande difficoltà: 

somma il fiuto duelio aveva tutta la parvenza 

lla realtà @ la g tranne qualche osserva» 

bbastanza soddisfatta della prova. 

spetticolo durò parecchio, finchè ad un cer- 

puuto sorse una cuntestazione per tn « tocca= 

il più giovane aveva mancato di denun- 

a non voleva ricouoscere, mentre l’altro pre« 

sva pienamente legittimo. 

ra, sospesa la partita, la giurìa si riunì a 

iliabolo p ere il proprio giudizio, e 

e partimmo, muovendoci pieni di malin- 

il Corso Vittorio Emannele, inondato 
simbolo di civilt 


da 


sem 


luce € 
Gravissimo 
le. — Il meccanico Fusaroli Attilio di anni 51, 
e 15 di ieri a Ripa Grande carlcava su di una 
" omobile che dovera essere tra- 
rata p di allacciamento della stazio- 
{-Traî spezzatasi la fune ch'e; 
cipitò sulla banchina da un’aitezza di 


automobile fn trasportato, privo di sen- 
spedale della Consolazione, dove gli riscon- 
ultiple alle costole con rottura 
a pleura, contusione profonda alla spalla ed 
L'unca destra e commozione cerebrale. 
1 dichiarato in imminente pericolo di vita. 
fatti il disgraziato alle 16 cessava di vivere. 
L'icsexuimento di un ladro. — Gli a- 
nti di P, S. Schinttereggia e Ribis della que- 
ra centrale, ieri sera in Piazza Navona, nota- 
in individuo sospetto. Avvicinatisi a lui © 
delle gene i dichiarò chia- 
arsi Guido Consoli e si diede alla faga rifagian- 


si in un portone. 

lo segnirono ed arrestatolo Io con- 

al Commissariato di S. Eustacchio, ore fn 

cato per Pietro Falei di anni A 
Torino, abitante in via del Cinque 6, cascheri 

i forno, antore di furto continuato di biei- 

GI incendi di ieri. — leri, nella vigna di 

inni Pietro di anni 57, in via Ostiense, si 

riluppò il fuoco ir una capanna di paglia. 

orsi prontamente i vigili di vin Genova, il 

fuoco fu domato. 

Oltre alla eapanna andarono bruciati 800 sto- 
ini che servivano per coprire le piante nellu 

tte, $ stuoie per piantinari e dei vasi di fiori. 
| tnito per nn valore di lire t00. 

L'autorità indaga sulle cause dell'incendio, che 
sembra doloso. 

Auche nella vigna ili Abrazzesi Giovanni 
ni 52, presso il Viale Aventino, si avilappò 
neendio. 

co, prodotto dalla fermentazione, distrusse 

sso di stracci e eartaecia dell'Istituto 

+ Famiglia, sersibili solo per concime. 

I vigili di via Genora lo domarono immedia- 

tamente. 

Cavallo in fuga — Lo studente Chelli Ma- 

anni 17, ab. in via Brunetti 18, ieri, andava 

calesse per Villa Borghese, insieme allo 

allino Strappasele Giuseppe ed ul proprietario 

se, Piccirilii Riccardo. Il cavallo sì spa- 

ventò, dandosi alla fuga. Il Chelli, impaurito, saltò 

tara, riportando contasioni, che all’ospe- 
dale di S. Giacomo dichiararono guaribile in 


estolo 


glio fatale — Nello Stabilimento dei 

bagni in via Venezia la !avandaia Bentrica  Badi 
di auni 45 bervo per sbaglio dell'acido solforieo: 
I sanitari di S. Antonio si riservarono il gin- 


alore improvviso — Ieri maltina, nel 
giardino in piazza Vittorio Emnnnele, il vendito- 
re ambulante Luigi Valentini di anni 70, colto dn 
malore, cadde fraîtarasdosi il braccio destro. A 

Autonio fa giudicato guaribile in 80 giorni sal- 
vo complicazioni. 

I furti di ieri — In piazza del Popolo, la 
notte scorsa, il vetturino Mangia Enrico, d'auni 51 
abitante in via Prineipo Amedeo 257, addormen- 
tatosi sulla sun vettura, fu destramente derubato 
dell'orologio con catena d’ottone, del valore di 
poche lire. 

— Per un furto di 4 camicie da donna, una sot 
tana e 2 ascingamani, il tutto del valore ai L. 80, 
in danro del proprio padrone, Schiavi Alberto, di 
auni 25, sarto, abitante al Corso Umberto. fa ieri 
arrestata la domesvica Lazzari Rosa, di anni 45, 


Il convegno 
L'opinione pubblica unanime. 


Servizio spoziale del “ Popolo Romanò n 

Vienna, 24, ore 14,10. — Il soggiorno del mi- 
Nistro Tittoni in Austria è seguito qui con tivis- 
simo interesse e con grande cordialità. Tanto 1 
circoli, che studiano lo svolgimento della politica 
faternézionale, quanto la pubblica opinione non 
perdonsi in sterili indagini sugli oggetti, che pos- 
sono essere tema delle conferenze dei Ministri al 
Semmering ; basta a dare valore a queste confe 
renze il fatto che, a brevissimo intervallo, gli uo- 
mini di Stato delle due Potenze siensi ritrovati jn- 
sieme ua seconda volla per ridiscutere amiche- 
volmente le questioni, che toccano la sfera det ri- 
spettivi interessi. 

Merita poi speciale attenzione la circostanza che 
nessuna stonatura sia intervenuta a turbare la 
bella armonia, con la quale fu salutata la venuta 
deil'on. Tittoni In Austria. 

Tutti i giornali si trovarono concordi nel dare 
il benvenuto al Ministro italiano, non soltanto 
quelli che dimostrarono sempre simpotia all’ita- 
lia, ma anche quelli altri che, per diverse ra- 
gioni, si mantennero in passato sempre freddi o 
diffidenti, ebbero oggi per l'on. Tittoii parole ca- 
lorose di saluto, che sono di lieto prognostico per 
i rapporti avvenire italo-nustriaci 

Era, sotto questo punto di vista, speciatmente 
interessante, nel coro della stampa viennese, pren- 
dere nota delle voci dei due giornali, Dertsches 
Volksbatt, organo egli antisemiti, e Vaterland, 
organo dei clericali, che per differenti ragioni 
eransi dichiarati sompre avversari dell’Italia. Eb- 
bene il loro linguaggio è oggi all'unisono con 
quello degli altri giornali, ed € sincero interprete 
dell'opinione pubblica. 

Il l'aterland specialmente ha dedicato all'on. 
‘Tittoni ed all'amicizia italiana parole così calo- 
rose, che furono una vera sorpresa anche in Au- 
stria-Uagheria. 

Sarebbe pertanto, inutile citare separatamente 
le dimostrazioni di viva simpatia, con le quali 
la stampa ha salutato il convegno di Semmering; 
basterà coustatare che con mirabile unanimità 
tutta ja pubblica opinione ha riconosciuto il me- 
rito dell'on. Tittoni per il miglioramento delle 
relazioni tra i due Stati alleati ed ha espresso 
il vive desiderio che il miglioramento si man- 
tenga e si conselidi. Noi confidiamo che questi 
nostri sentimenti avranno un'eco in Italia e che 
la nostra volontà di coltivare e di promuovere 
relazioni sempre più fiduciose ed intime sarà ac- 
colto iu Italia con eguale buon volere e fara si 
che anche dall'altra parte delle Alpi si elevi al 
medesimo grado nostro la temperatura dei sen- 
timeuti italiani. a b 

Nei circoli politici dell'Austria-Ungheria si a5- 
sicura senza riserva che i propositi del barone 
Acherenthal, i quali mirano ar eliminare tra i 
due Stati alleati ogni diffidenza, ogni pregiudi- 
zio ed ogni malumore latente, trovano piena cor- 
rispondenza negli atti e negli intendimenti del- 
l’on. Tittoni. ita 

Noi desideriamo e speriamo che gli italiani, 
alla Joro volta, si associno alla linea seguita dal 
loro Ministro, come noi seguiamo fiduciosi quella 
tracciata dal barone Aeherenthal. 

Noi dobbiamo trattarci reciprocamente senza 
freddezza, senza sospetto, con leulta ed equità, 
da buoni amici. 

Questa idea. che è la nota dominante di tutti 
i commenti della stampa viennese, è molto chis- 
ramente svolta in un articolo del Poster Lloyd, 
il quale dice di salutare Tittoni non soltanto con 
quella doverosa cortesia, alla quale ha diritto il 
Ministro di uno Stato alleato. ma con la cordia- 
Ì ne si deve sentire per un amico dalle sin- 
cer convinzioni e dai retti intendimenti. 

TT —————+  —+€_ d{ 
ilPHotel Panbhaus. 

Semmering, 23. Durante il pranzo di 
venti coperti offerto dal principe e dalla princi- 
pessa di Montenuovo all'Hotel Panhaus, è regnata 
la più schietta ed amabile cordialità. 

L'on. Tittoui era seduto alla destra della prin- 
cipessa di Montennoro e l'Ambasciatore d'Italia, 
Duen Avarna, alla di lei sinistra. 

Hotel era brillantemente illuminato ed nn bel. 
lissimo fnoeo d'artificio. 

L'illuminazione del Semmering 

Semme — lersera, per enra del Mu- 

il Semmering fa illuminato con lampade 


Quando si illuminarono i monogrammi dell'Im- 
peratore Frasceaco Giuseppe e del Re Vittorio E- 
manuele, la folla improvvisò una dimostrazione di 

plandendo all'Imperatore d’Anstria ed 
al Re d'Italia. 

La seconda conferenza 

Tittoni-Aehrenthal. 


Semmering, 2 — Nel colloquio d'oggi, gli 
om. Pittoni ed Aehrenthal hanno confermato con 
pieua soddisfazione il programma snì quale sì e- 
rano già accordati a Desio. 

L'adesione data dal Governo italiano al pro- 
getto per la riforma giudiziaria in Macedonia, pre- 
Sentato recentemente dall'Austria-Ungheria e dalla 
Russia alle ultre Potenze, è una novella prova 
della perfetta identità di vedute fra l'Austria-Un- 
glieria e l'Italia relativamente alle questioni bal- 
caniche, 

Tra una conferenza e l'altra. 

(© Semmering, 24. — L'ou. ministro Tittoni 
ha ricevuto stamane il corrispondente del Corre- 
spondenz Bureau ed ba espresso la sua viva sod- 
disfazione per l'attitudine della stampa austro-un- 
gurica, la quale contribuisce alla riuscita degli 
Sforzi dei due mivistri per rendere le relazioni 
fra l'Austria-Ungheria e l'Italia piene di fiducia e 
di cordialita. Ano Pad 

Lou. ‘fittoni ha espresso pure i suoi ringrazia» 
menti per le amabili e calorose accoglienze rice- 
vute non soltanto da parte dei circoli ufficiali, ma 
anche da parte della popolazioni 

‘Alle 10 ant. Von. Tittoni ha ricevuto i ravpre- 
sentauti della stampa viennese, esprimendo anche 
Ad essi i suoi ringraziamenti per le eccellenti di- 
sposizioni della stampa austro-ungarica v pregau- 
doli di aiutare Ini ed Aehrental negli sforzi per 
Stabilire rapporti pievi di fiducia fra l’Italia e 
l'Austria-Ungberia. 

Verso lo 1l 
l'Hotel Panhaus a visitare l'ou. Tittoni.i 

Verso mezzogiorno i due ministri si recaroao ad 
nta colazione intima, alla quale parteciparono l’on. 
Tittoui, il barone e la baronessa di Aehrenthal, il 
duca Avarna, il comm. Bollati, il padre della ba- 
fonessa di Achrenthal, conte Szechenyi, il conte 
di Lutzow ed i cupi-sezione Miller e Gagern. 

L'ambasciatore d'Italia, duca Avarna, torna nel 
pomeriggio a Vienna. 

(Sì Semmering, 
stamane, ì due ministri hanno redatto 
il comunicato ufficiale per la stampa. 

11 congedo e la partenza per Ischl 
 Semmering, 24 — Durante la colazione 
offerta stamane atl'on. Tittoni dal barone e dalla 
baronessa di Aebrenthal ha reguato una estrema 
cordialità. 

Dopo che l’on. Tittoni ebbe preso congedo dalla 
baronessa di Aehrenthal, i due ministri si reca- 
rono in vettura alla stazione, ove si trovavano il 
conte Szechenyi, suocero di Aehrenthal, il duce 
‘Avavan, il borgomastro Daugl, il vice-borgoma- 
stro Preiner, il consigliere municipale Ender, i 
funzionari della Sudbahn e il direttore dell’Ho- 
tel Panhaus. $ 

L'on. Tittoni si è congedato dai presenti strin- 
gendo loro la mano e ripetendo che portara una 
eccellente impressione della sua visita al Sem 
merin; 

‘A1l'140 i dne ministri sono saliti mel vagono 
salon ed all'1,42 il treno è partito. 

La soddisfazione dell'on. Tittoni. 
Servizio speciale dei “ Popolo Romano » 

Vienna, 24, ore 16,30. — L'on. Tittoni ha ri- 
cevuto nu collaboratore della N. F. Presse e con 
esso si è compiaciuto vivamente del linguaggio 
della stampa austriaca, compresi quei giornali stes: 
si — disse — i quali in passato mono far 

î ite disposti verso di 


24. — Nella conferenza di 
d'accordo 


P Dose e 


Anche la cordialità dell'accoglienta fatisgli dal- 
le popolazioni snatriache è per lui — agginnes — 
oggetto di grande soddisfazione. 

Da molte manifestasioni della pubblica opinione 
devo ritenere che la questione delle relazioni ita- 
lo-anstrouagariche è stata definitivamente ed im- 
mutabilmente regolata. 

Questa fortunata condizione di cose — concluse 
il ministro — è in gran parte merito del mio ca- 
ro amico, il barone di Aehrenthal, al quale mi 
piace di esprimere, dinanzi alla pubblica opinio- 
ne, pet mezzo del vostro ottimo giornale, le mmie 
sincerissime grazie. 

Un comunicato ufficioso. 

(S) Vienna, 24. — Nell'edizione di stasera la 
Neue Freie Presse pubblica: Un personaggio com- 
petente a dichiarato: Il colloquio del Semmering 
è stato quasi esclusivamente dedicato alla que- 
stiome macedone, la cni soluzione pacifica è adesso 
assicurata. Le proposte relative alla riforma della 
giustizia in Macedonia che l’Anstria-Ungherin e ta 
Rnssia hanno sottoposto alle altre grandi Potenze 
erano state confidezialmente commnicate all’ Italta 
giù da lungo tempo. Il Governo italiano aveva 
consentito nelle grandi linee di tali proposte, i cni 
particolari sono stati deliberati e stipulati nelle 
conferenze del Semmeriug. 

Si pnò dunque ritenere che il colloquio del 
Semmering abbia fatto apparire chiara la certezza 
che l'Austria-Ungheria e l'Italia manterranno, al 
di sopra di tutte le difficoltà e di tutti gli osta- 
coli, una buona ed intima amicizia. 

La stampa austro-uugarica. 

(Sì Vienna, 23. — La N. F. Presse, comma 
tando l'intervista di Semmering, dice che il co- 
municato pubblicato dalla Politische Corrispondene 
prova che l’incontro di Semmering significa non 
soltanto fl consolidamento della Triplice e delle 
relazioni fra l'Anstria-Ungheria e l'Italia, ma an- 
che che la Triplice è entrata iu rapporti con Stati 
che, coma In Francia e l'Iughilterta, si trovano in 
intima intesa. 

Il giornale sogginuge: Vediamo che i Gabinetti 
europei, benche si trovino in grappi differenti di 
alleanza o di entente, si sono riavricinati talmente, 
che nor esiste alcuna questione sulla quale non 
potrebbero accordarsi immediatamente e diretta 
mente. Un esempio di tale cambiamento è dato 

faito che l’Ambasciatore francese in Germania 

è recato a Nordeney per intendersi col principe 
di Biilow sui provvedimenti resi necessari dal- 
l'Atto di Algeciras e dalla situazione al Marocco. 

Dal comunicato della Politische Correspondenz 
risulta ehe anche la Francia è entrata nel cerchio 
di questo accordo, avendo Clémencenu avuto oc- 
casione di eonoscere i risultati dei colloqui di Re 
Edoardo con gli altri Sovrani. 

La « Nene Freie Presso > rileva che anche nel. 
la stampa italiana una nota non ufficiale relativa 
all’intervista di Semmeriug, aunette grande impor= 
tanza all'intervista dell'Imperatore Francesco Giu 
seppe con Re Edoardo. 

Pssendo l'Italia risoluta a continnare la poli- 
tica di amicizia con l'Inghilterra, l'alleanza fra 
l'Austria-Ungheria e l'Italia diviene tanto più cor- 
diale, in quanto risponde al proposito dell’Italia 
di mantenere le migliori relazioni coll'lughil- 
terra. 

Tuitociò prova che la paco dell'Enropz sì basa 
sopra le relazioni più cordiali fra i varii groppi 
di Stati europ 

(S) Vienna, 24 — Tatti i giornali, senza di- 
stinzione di partito, pubblicano al posto d'onore 
i particolari dell'intervista di Semmering, aggina- 
gendo quasi ogni giorno commenti esprimenti sod- 
disfazione per l'amicizia tra l’Italia e l’Austri: 
Ungheria, 

Il Neues Wiener Tageblatt ice che l'intervista 
del Semmering suscita dovunque in Austria-Un- 
gherin un cordiale sentimento di simpatia. Coloro 
che facessero assegnamento su dissensi austro-ita- 
liani farebbero male i loro conti. 

Il comunicato delln Polifische Correspondenz co- 
stitnisce la prova del migliore accordo con l'In- 
ghilterra e dei più cordiali rapporti frn Austria- 
Ungheria © Italia. 

Il Fremdenblat!, facendo rilevare il doppio ca- 
rattere dell’attuale convegno fra il ministro Titto- 
ni ed il barone Aehrenthal, il quale è, in pari 
tempo, una visita di cortesia ed nn atto d'impor- 
tanza politica, dichiara che al Semmering si è 
posto il corozamento dell’edificio che era stata e- 
retto a Desio. 

(Sì Budapest, 21 — I giornali nugheresi sa 
lutano il convegno del Sommering con grande 
soddisfazione. 

Il Pester Lloyd dice che la visita dell'on. Tit- 
toni indlva che le celazioni fra l'Austria-Unghe- 
ria e l’Italia sono intime e che i rapporti della 
alleanza sono animati da nno spirito di vera n- 
micizia. Noî possiamo rispondere alla riconoscen- 
za espressa da parte italiana al barone Aehren- 
thal, perchè ha contribuito favorevolmente all’in- 
eremento di tali relazioni con la sna_rincerità, 
colla stessa riconoscenza verso l'on. Tittoni, di- 
cendo che il suo atteggiamento ed il suo operato 
incontrano presso di noi gli stessi sentimenti. 

Il Neues Pester Journal dice che l'on. Tittoni e 
il barone di Aehrenthal dissiparono a Desio tutti 
i malintesi e posero come base della loro politi- 
ca la lealtà sincera. 

11 Pesti Hirlap esprime grande simpatia per il 
colloquio Tittoni-Aehrenthal e dice che i dne mi 
nistri compirono un'opera eccellente. 

Il secondo giorno dell'intervista e le ripetuto 
conferenze fra i due Ministri hanno confermato il 
felice accordo su tutte le questioni disensse. 

Secondo la Nene Freie Presse, l'ambasciatore 
Liitzow ha dichiarato, dopo la visita del Ministro 
Tittoni a Stoelzhof, che nella visita stessa non si 
parlò di politica. 

Il conte di Litzow disse di sperare, come ogni 
onesto uomo, che la stampa italiana e quella au- 
stro-uagarica contribuiranno a manieuere le mi- 
gliori relazioni fra i due paesi, 

Il Valerland, în un articolo molto rimarcato 
visto il carattere spiecatamente conservatore del 
giornale, dice che l'Austria saluta con gioia e con 
fierezza la presenza dell’eminente uomo di Stato 
italiano presso colni che dirige la politica estera 
della Monarchia e fa voti perchè al Semmering si 
raggiunga un completo accordo. 

(8) Praga, 21. — Il Prager Abendblatt scrive: 
Le nazionalità della Monarchia anstro-nng: 
inviano un salato pieno di rispetto all'on. Tittoni, 
il quale colla propria esperienza si è formato il 
convincimento che sotto la bandiera di pace della 
Triplice possono benissimo prosperaro i' Italia n- 
nita, la sua cultura intellettuale ed il suo pro- 
gresso economico. 

18) Praga. 24. — Il giornale Boemia dice che 
l'on. Tittoni è stato riceruto in Ai ia von una 
cordialità tutta particolare ed è stato accolto con 
onori straordinari. 

Certamente l’on. Tittoni non rimarrà insensibile 
ulla cordialità ed alla solennità del ricevimento, 
in cui vedrà non soltanto l'amabilità ilel suo col. 
lega anstriaco, ma anche l’espressione del deside- 
rio delle popolazioni che le buone relazioni fer- 
mamente consolidate a Desio siano continuate. 


La stampa tedesca. 


Berlino, 23. — La < Vossische Zeitung » con- 
sacra l'articolo di fondo al convegno di Semme- 
ring, seprimendo sentimenti di calda amicizia per 
l’Italia è rileraudo come, per l’attività dei Mini- 

Tittoni ed Aehrenthal, le relazioni fra l'Au- 
Ungheria e l'Italia sono divenute pi 
Rileva che la politiea leule e sagace dell'on. Mi- 
nistro Tittoni contribuì essenzialmente a dissipare 
ogni malinteso. 
& La stampa francese. 

Parigi, 24 — Il Journal des Débats, parlando 
delle recenti interviste di Sovrani e Ministri, con- 
stata che il barone di Aehrenthal rivede l’ou. Tit- 
toni, dopo avere appreso dalle migliori fouti le 
vedute dell'Inghilterra, nmica tradizionale del- 

fugheria e dell’Italin, sulla questione 


1 Débais sono coniiuti che il barone di Achven- 
that ritorna da Ischl al Semmering, cou disposi- 
zioni ancor più favorevoli al consolidamento del- 
T'accordo balcanico austro-italinno di quelle ripor 


tate da Desio. roc | 


MONTE DI PIETA. 
Martedì 27 agosto 1907 - Lafa* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati il 10 novembre 1906 
fino alla polizza u. 220225» 

Gli eggesti di biancheria e vestiario impagnati 
il 26 novembra fino alla polizza n. 23158. 

Si pagano i resti def pegni venduti nello altre 
Custodie 1* e 3°. 

Nella sala nitunta 1n piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedi 28 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior. 
no saccessiro, 
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Ultime Notizie 


Commissione d'inchiesta S 
sui servizi della guerra. 
Per le dimissioni date dal generale Baldissera 
cav. Antonio è stato chiamato a far parte della 
Commissione il tenente generale in posizione au- 
stliaria Perrnechetti cav. Oiuseppe. 


Elezioni politiche. 

Il Collegio alettorale di Barge è convocato pel 
giorno $ settembre 1907, affinchè proceda alla e- 
lezione del proprio deputato. 

Occorrendo ballottaggio avrà luogo il 15 sus- 
seguente. 

fNavi da guerra giapponesi a Napoli. 

(S) Napoli 24. n 
navi giapponesi Tsuki 
fe sufto È nio. 

L'ammiraglio Ljuin ha scambiato visite con le 
autorità marittime. 

Stasera l'ammiraglio Agnelli. comandante il 
Dipartimento marittimo, offre un pranzo in onore 
dello Stato Maggiore delle navi giapponesi. 

L'ammiraglio Ijuin si recherà direttamente, 
per via di terra, da Roma a S. Anua di Val- 
dieri, ove, martedì prossimo, sm vuto da S. 
M. il Re. 


Stamane sono giunte lo 
a è Chitosé, saluiate con 


Sono attesi in mattinata a Roma il vice ammi. 
raglio Ijuin ed i comandanti le due navi giappo- 
nesi, ieri giunte a Napoli, capitani di vascello 
Ta-heno-Outciii e Yemnya, i quali, con altri uf- 
ficiali dello stato maggiore delle due navi ven- 
gono a Roma por la visita di cortesia al Mini- 
stero della marina. 

In assenza del Ministro Mirabello saranno rice 
vuti dal Sottosegretario di Stato om. Aubry. 

Il vice ammiraglio Ijuiu fu già a Napoli 
1900 al comando di altra divisione navale. E” uno 
dei più giovani della marini giapponese, ricono- 
sciuto per valentissimo, specialmente nell'opera 
sua di preparazione alla recente guerra colla Rus- 
sia, durante la qualo occupò l'ufficio di sottocapo 
di stato maggiore presso il Ministero della ma- 
rina. 

Il comandante Takeno-Oniehi ebbe, durante la 
guerra, il comando della « Nisshin », la potente 
rave costrutta nel cantiere Ansaldo di Genova. 

Le due navi giapponesi enmpiranzo il loro 
lungo viaggio nei mari enropei tando altri 
porti italiani del Mediterraneo e dell'Adriatico e, 
per ultimo, Trieste, donde rimpatrieranno diretta 
mente per la via del canale di Snez e del Mur 
Rosso. 


nel 


Ministero Interno. 


Il Sottosegretario di Stato on. Facta è partito, 
in breve licenza, pel Piemonte. Rimarrà assente 
una quindicina di giorni. 


Minisiero Esteri. 

Telegrafano da Costantinopoli che il Sultano ha 
ricevnto ieri l'ambasciatore d'Italia, il quale gli 
ha annunziato che il Re Vittorio Emannele gli 
invierà prossimamente il suo ritratto. 


Ministero Tesoro. 


E' stata pubblicata la Relazione presentata alla 
Presidenza della Camera dei Deputati dal Mini- 
stro del Tesoro, on. Carcano, intorno all’anda- 
mento degli Istituti di emissione e della circola- 
zione bancaria e di Stato durante l'anno 1906. 


Ministero Marina. 

Le rr. navi + Vesuvio » giunta a Otaru - « Etna» 
giunta a Stoccolma il 23 - « Garigliano » partita 
da Maddalena il 23 - « Volta » partita da Spezia 
il 23. 

(8) Spezia, 24 — La R, nave Varese, al co- 
maudo di S. A. R, il Duca degli Abruzzi, è par- 
titan per il Golfo degli Aranei. ore hanno Inogo 
esercitazioni di tiro. 

Le vazze «Midvale» alla Spezia. 

Telegrafano da Spezia che le prove di collando 
al tiro delle corazze Midrale nou sono state sod= 
disfacenti. 

A questo proposito è inesatta la notizia propa- 
gata da qualche giornale che esperienze di col 
laudo farono precedentemente 
tato favorevole. 

Per la verità, dopo le prove eseguite lo scorso 
anno sopra nna piastra M;drale, prima che si sti- 
pulasse il contratto, e che ebbero risultato soddi- 
sfacentissimo, questa è la prima piastra che si 
prova in base al contratto, 

Dei tre proiettili lanciati, due si spezzarono su 
la piastra e solo il terzo In perforò, 

Questa piastra è la prima del primo lotto; per 
l'accettazione del quale la ditta ha il diritto di 
presentarne una seconda pei tiri di collaudo. 


r———————@@<« "e 
Informazioni estere. 


Il Gongresso socialista internazionale 


L'insipendenza dei Sindacati del par- 
tito — La mozione sull’emigrazione — 
Per gli emigranti italiani. 


dei Sindacati del partito, ma 
proci ascordi. 1 janvessisti di Francia, che nelle 
Tozioni combatterono talo ordine di idee e vole- 
Vano impegnare i Sindacati nello sciopero gen 
rale, all'ultimo momento, tra vivo stupore, aderi 
fono alla mozione. Votarono contro solo i siuda- 
isti. 

31 deputato francese Vaillant ebbe un vivace al 
tereo colla presidenza. 

Nel pomeriggio è stata diseussa la mozione snl- 
l'emigrazione, approvandosi la condanna delle m 
sure restrittive della libertà di emigrare e im- 
migrare. ‘ Nd: 

Si invocarono misure energiche contro l'emigra- 
zione artificiale a scopi di erumiraggio. 

11 Congresso ha fatto ovazioni al dott. Kato di 
Tokio, che difeso i diritti della razza gialla. 

La Commissione sotimilitarista ha ultimato i 
suoi lavori, ragginugendo nnanime l'accordo sn 
di una mozione che sarà discussa domani. 

Oggi i rappresentanti delle maggiori organiz= 
razioni di Germania, Austria e Svizzera conferi- 
tono con gli on. Cabriti e Romdaui circa il la- 
voro di assistenza agli emigranti italiani concor- 
dando diverse iniziative. 

TL Burean Central Socialiste ha discusso sulla 
sede del prossimo congresso internazionale, fer- 
Mandosi sopra Roma, Vienna e Copenaghen © di- 
chiarandosi per Copenaghen. 

La mozione sul militarismo: la chiusura 

Stntigari, 21 — Stamane ìl depuiato belga 
Vandervelde ha illustrato, come relatore, la mo- 
zione approvata all'unanimità dalla sezione anti- 
militarista. 

Tale mozione conferma le deliberazioni dei 
precedenti Congressi socialisti coutro Il militar 
smo e l'imperialismo, alleati del onpitaliamo. 

'Secondo la mozione le guerre sono effetto della 
concorrenza economica degli Stati, e sono favorite 
dai pregindizi nazionalist 

1 Ìavoratori lanto interesse ad opporsi n qual- 
sissi. politica militanza, reclamando il sistema 


della milizia 
mazional 

Negli ultimi anni il proletariato del diversi 
Stati si oppose in forme differenti alle miunccio 
di guerra. 

Quello che st spende: negli armamenti si deve 
comencrare allo sviluppo della produzione. 

Contro ogni minnecin di guerra la classe opo- 
rain doi presi interesaati, [usiemo coi depntati- 
dove fare ogni sforzo per impedire la guerra, im, 
piegando tatti i menzi ritenuti efficaci, che varti 
no secondo le condizioni politiche delle nazioni. 
A guerra scoppiata le classi operaie debbono ado- 
perarsi per la sollecita fine, utilizzando la crisi 
economica @ politica determinuta dalla suerra per 
atterrare gli ordinamenti capitalistiei. Il relatore 
terminò parafrusando i capisaldi della nazione. 

1l Bureax Central propose di sopprimere la di- 
scnssione © di approvare la mozione per acela- 
mazion 

Hervé protestò contro tale proposta, accusando 
la maggioranza di temere la discussione. 

Il Congresso approvò la chiusura e la mozione 
raecolso l'ananimità dei presenti. 

Su proposta di varie Delegazioni, renuero poi 
votati saluti ai rivoluzionari russi e ad Haywood, 
segreterio della Federazione dei minatori degli 
Stati Uniti, recentemente processato. 

Fu deliberato, infine, di tenere il prossimo Con- 
gresso a Copeaaghen © con un breve discorso di 
Singer il Congresso si chiuse. 


STATI BALCANICI 


Amnistia pei disordini agrari. 

(S) Bnearest, 23 Sn relazione del mi 
stro della Guerra, il Re ha firmato un decreto di 
amnistia per gli attentati alla tranquillita dello 
Stato commessi in oceasione dei disordiui agrari 
della scorsa primavera e per gli incitamenti ad 
essi. 

Sono esclusi dal beneficio dell'amnistia gli au- 
tori di attentati accompagnati da uccisioni, non 
chè quelli commessi da sindaci, aggiunti, istitu» 
tori, preti e comandanti di guarnigioni. 


Borse e Mercati. 


Borsa di Roma, 2! agosto 1907, 


l'applicazione dell'arbitrato inter- 


Borsa con scarsi affari, non ostante l' incorag= 
giamento proveniente da Milano, dove, in prima 
mattina, i corsi erano insolitamente fermi, spe- 
cialmento sui bancari e siderurgici. Da Genova 
iuveca si ebbero corsi deboli sui valori fignriani. 

Alla nostra Forsa locale poche contrattazioni in 
Banche, Carburo, Kerka, Zuecheri e Ofinibus. 
Questi ultimi, che erano stati tauto ingiustamente 
Distrattati, nei giorni scorsi erano in buona do= 
manda a 270. 

Rendita 3 314 0jl cont. 102. 

Rendita 3 132 0jg cont. 100,90. 

Obbligazioni Ferroviarie 3 0x0 340 112 

Banen_d’ Italia 1182-1181 — Commerciale 
Credito 5 

etalturgica 153 - Piombino 233-234 - Ligniti 
104-104 1)? - Imprese 88 - Carburo 1019-1018 — 
- Concimi 197-197 132 - Zuecheri 74 12-74 - Pan 
tanella 78 12 - Kerka 478 

CAMBI: Parigi 99.90 — Londra 
Berlino 122.65. 

Cambio dazio doganale 26 Agosto L. 100.00. 

11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (24) di 
L 99.86. 

Dal 26 agos. a tutto 1°1 settem. 1907 fino a L. 100 
L. 100. 


BORSE ITALIANE, — 2i Agosto 1907. — 
B. N. I prezzi sono fine mese, 
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FLAMBERGE 
di PAUL SAUNIÈRE 


VIL 


Erminia di Morlay. 


C'era più da temere che da sperare da lui. 
Di modo che, se il cardinale aveva radiato 
dalla lista di proscriziono che il conte aveva 
redatta, il nome del signor di Lambremont, aveva 
siato quello del marchese di Ln-Conldraye. 
1! siguor di Morlay aveva notato il lampo di 
olio che illuminava l'occhio del primo ministro 
ogui qualvolta questo nome aborrito risuonava 
aîle sue orecchie. Aveva enra di nominarlo so- 
vente al fine d'attizzare a sno profitto quell’odio 
salutare. 


diso che racchiudeva il suo idolo speratido veder 
uscire Margherita, e come la vigilia scambiare 
son lei un ardente sguardo, 

Disgraziatamo::*o scese la notte, senza che que- 
sto sogno si fosse realizzato. 

‘Allora non potendo più contenerèi sì avvicinò 
al palazzo e lo esaminò con occhio geloso. 

D'un tratto la porta si aprì ed un servo con 
livrea del duca di Villaine ne nsel correndo. 

Reginaldo notò che la porta era rimasta semi- 
aperta, la spinse leggermente e penetrò nel cor- 


Ben orientandosi, scorse sulla sua diritta una 
altra luce proveniente da una lampada a molti 
becchi. al Inno della quale vide una vasta anti- 
camera e i primi gradini d’ un largo scalone. 

Si diresso da quel lato, camminando con pre- 
cauzione. dissimulandosi lungo le pareti. Stara 
per giungere alla miéta quando sentì chiudere 
portone carrozzabile 
| © Era il medesimo servo che l'aveva aperto 0 
ritornava dopo aver fatto la commissione di cui 
era incaricato. 


Dopo aver attentamente prestato orecchio, Re. 
ginaldo vi siavrenturò 

Arrivò senza ostacoli sull’ immento pianerot. 
tolo del primo piano, che formava una seconda 
| auticamera, il gentiluomo s' arrestò indeciso su] 
da farsi. 

Nonostante siceome sapeva che in quasi tutti 
i palazzi, le stauze del primo piano erano quasi 
tutto consacrato agli appartamenti di ricevimento, 
losto lesto salì al secondo piano sul pianerottolo 
dol quale si aprivano quattro differenti porte, 


F Immaginando che tosto o tardi Reginaldo | tile del palazzo. - — La signora duchessa non mi ha fatto ricer. | Lù egli esitò. Non dubitava di essere giunto 
Thfti sapevano come il fu marchese fosse cie- | avrebbe reclamato il suo patrimonio, si era pre- care duraute la min assenza? chieso allo svizzero ‘ alla fine della sua perigliosa ascensione, ma quale 
camente devoto al Re, alla Regina madre, ad Anna | parato da lungo tempo alla lotta assicurandosi VII passandogli davanti. di quelle quattro porte avrebbe aperto? 


d'Austria e anche a Gastone d'Orléans, che lo 
meritava tanto poco. 

Non'si era legato venti volte con fi Vendémes, 
4 Condà, i Contì, i Soissons, i d' Ornano, i Puy- 
laurens ? Non aveva meritato dieci volte di divi- 
dere la morte sanguinosa di Chalais a Nantes, 
di Cadastan a Lione, di l'Estango al Pont-Saint- 
XSsprit, di Cormerm a Béziers, di Montmoreney 
a Tolosa? 

Swo figlio non aveva seguita la sua medesima 
via è yero, ma era tanto giovane? Chi poteva 
risponde dell'avvenire? Sarebbe ostile o faro- 
revole al ministro che ave gati all’ ascia 
del carnefice i più iutimi amici di suo padre? 


nina Lombar 


i. 


l’alleanza onnipossente di Richelieu. 

Si vede che Grimal e Flamberge, pur mettendo 
in guardia il marchese contro le perfidie del si- 
gnor di Morlay, erano ben lungi dal supporre la 
trama cho quello snaturato zio aveva ordita con- 
tro suo nipote, 

Reginaldo ne dubitava anche meno. Era gio- 
vane, fiducioso, leale; aveva dalla sua il buon 
diritto, si credeva sicuro del successo, sopra tutto 
da che aveva la parola del Re. 

Così che, dopo aver lasciato Flamberge, era 
corso felice verso il palazzo del duca di Villaine. 

Tutto il giorno errò sulla via ad una pru- 
dente distanza, con gli occhi fissi su quel para- 


N gabinetto del palazzo di Villaine. 


Erano soltanto le sette; ma il cielo era scuro 
{ e coperto di nuvole minacciose. 

Il palazzo era avviluppoto în una oscurità quasi 
completa, ma nonostante sulla sinistra si distin- 
guevano le cucine da cui attraverso i cristalli fil- 
trava nella corte una luce incerta, in mezzo alla 
quale Reginaldo asitò a passare. 

Era riuscito a scivolare senza essere reduto da- 
vanti al casotto del portiere « un grande svizze. 
ro » e non voleva perdere il beneficio di quel 
suo primo successo. 


— Non aver sentito nna*mosca folare, rispose 
il placido abitante d’ Elvezia. 

Il servo attraversò ln corte a grandi passi e 
si slanciò nello scalone. 

Reginaldo non ebbe che il tempo di ritirarsi 
per lasciarlo passare. 

Ta domanda e la risposta contenerano nna 
informazione utile. 

Evidentemente il servo era andato a fare una 
corsa per conto di Margherita e andava a darle 
una risposta. 

Dunque quella scala conduceva negli apparta- 
menti di Margherita, 
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INA LOMBARDI 


Ginquant'anni di esperienza costituiscono per l’insuperabile Lichenina Lombardi la prova indiscutibile che è il miglior rimedio contro 


TOSSE-CATARRI-BRONCHITI 


Quando si tratta di malattie respiratorie croniche ed ostinate, come bronco-alveolite, bronchite fotida, 


Non osaudo arrischiarsi alla ventura, salì an- 
cora cinque o sei scalini del piano superiore & 
si nascose dietro le balaustre massiccie di quere 
cia, da cni la rampa era formata. 

Non potò che lodarsi di questa decisione. Una 
dello quattro porte s'aprì e il medesimo lacchi 
che aveva già veduto, si mostrò per la terza rolta, 

— Che la signora duchessa, stia tranquilla, 
disse, non mancherò. 

Il cuore di Reginaldo battè con violenza. Il 
lacchè era ridisneso dopo aver chiuso la porta, 
ma aveva indicato al gentiluomo il posto precisy 
dov erano gli appartamenti di Margherita, 

(Continua). 
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L’affarismo nella réelume per ingannare il pubblico attribuisce a nuovi prodotti virtù calmanti, antiset- 
tiche, inala! te altre fantasticherie. Non cadete nella pania; la Lichenina Lombardi semplice è sem- 


Agii Industriali | 


PRIVATIVA INDUSTRIALE - 27 Agosto 


1904 — Reg. Att. Vol. 19 


, N. 62, per: | 


« Perfezionamenti nelle lampade elettriche a vapore o nelle 


lampade ad arco a vapore 
Bastian. a Londra (Inghilt 


»; del Signor Charles Orme 
era). 


gior effetto calmante usate la Lichenina Lombardi 
veramente antisettico, usate la Lichenina Lombardi al catrame, il costo è sempre || 
yuone farmacie. Evitare le falsificazioni e le stupide imitazioni 4’ immorali speculatori. | 


alla 


Gabinetto Magnetico D 


PER CONSULTI DI MAGNETISMO 
AVVISO INTERESSANTE 


Chi desidera consultare di prestnza e per corrispon- 
denza, per qualunque argomento d'affare che possa 
interessare, fa d’uopo che seriva le domande © il no- 
me 0 le iniziali della persona interessata. Nel riscon- 
tro che sì riceverà con tutta sollecitudine e segte- 


tezza, gli verrà trascritto il responso, 


sificazioni o sostituzioni. La Lic 
L. 2.50; sei flacons in Italia L. 12,00, estero L. 14. La Lichenina al ereosoto ed essenza 
sce in tutto il Mondo a L. 3. 
Fabbrica — Lombardi e Contari 
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menta si spedi- 


CONCOOOCOOCH0OCOLIVOT 


RIA 


PETTO.DIVA 


cole PILULES ORIENTALES 


Approvate da Celebrità Mediche di Parigl, 
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Molti prodotti, come sciroppi, pillole, pastiglie ecc. vengono continuamente lanciati in commercio con | asma, affanno e simili, ricordatevi che vi è la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, che riesce rimedio Di tutto ji 
una spudorata réelame per farle concorrenza, ma tutti hanno avuto od avranno la vita di un giorno. eccellente per la profonda virhi antisettica © baltoricida del ereosoto e dell'essenza di menta. Costa L, 3.00 cerci: e sial 
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Cardarsili, dichiari e/ficacisima la Lichenina Lombardi, © superiore a qualsiasi altro rimedio. Il Prof. Sca- yeatio gia riac 
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| Saggio gratis ai medici di tutto il mondo, con attestati e letteratura sulla cura della tubercolosi, Ma questo no 

O Si fanno spedizioni ovunque direttamente dalla Fabbrica Lombardi e Contardi di Napoli. per evitare fal- rire quanto 


Il titolare è disposto a vendere la detta Privativa oppure a consedere licenze di fab- FATTITICT pi ata 
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